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contro la pirateria mussoliniana 
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M ussolini continua a proda- 1 
mare! con orgogliosa osten¬ 
tazione, te ragioni ed i tini 
del suo intervento in Spagna ; sca¬ 
tenare, nel nome dell ideologia 
fascista, la guerra al comuniSmo 
e a ciò' che « gli somiglia » ; af¬ 
frettare la fascistizzazione del 
continente* 

Si vanta dì non essere mai sta¬ 
to neutrale ; e, dopo aver mutato 
i suoi soldati jn mercenari, tra¬ 
sforma i suoi marinai in pirati. E* 
lui, che rivendica il merito delle 
vittorie in Discaglia ; e si prepara 
a reclamarne il prezzo. 

La storia non registra una sfida 
più cinicamente spavalda alle re¬ 
gole della vita internazionale, al 
rispetto della sovranità e dell'in¬ 
dipendenza dei popoli. Il prece¬ 
dente deirÀbissinìa è superato* 
Ginevra non è più che un scenario 
in rovina. Solo la protesta deM’U» 
R. 5. S. resta a dimostrare al mon¬ 
do che ci sono dei limiti alle ipo¬ 
crisie diplomatiche. 

E tuttavia, la ruota continua a 
girare secondo il ritmo che le han¬ 
no impresso i regimi dittatoriati, 
a danno e scorno delle democra¬ 
zie, Le quali si ostinano, con la 
impcrtubabilità dei maniaci, a 
non vedere e a non sentire ; e 
cioè a considerare l'Italia e la 
Germania come potenze capaci di 
contribuire al mantenimento del¬ 
la pace e alla ricostruzione euro¬ 
pea, Mentre Mussolini inviava 
dal Pota at suoi generali in Spagna 
il famoso telegramma di sventura, 
che precedette Guadalajara, In¬ 
ghilterra c Francia si affannavano 
a spalancargli le porte del comi¬ 
tato di no n* intervento. Ed oggi, 
dopo ì siluramenti nel Mediterra¬ 
neo, divenuto per l'Italia fascista 
un mare da agguato e da preda, 
Inghilterra e Francia da ncssunal- 
tra preoccupazione paiono agitate 
se non da quella di assicurare alla 
Conferenza mediterranea la par¬ 
tecipazione dei delegati mussoli- 
niani, c tengono discretamente il 
broncio alla Russia, colpevole di 
essersi levata a difendere, senza 
aver chiesto preventivi permessi, 
i suoi interessi e il suo decoro. 

E non ha dunque ragione il fa¬ 
scismo quando denuncia il falli¬ 
mento delle ideologie c dei sìstc- 
mi, su cui poggiano i cosiddetti 
regimi di democrazia ? A quale 
logica obbediscono c a quale mo¬ 
ralità questi regimi, quando cre¬ 
dono possibile, e invocano, la col¬ 
laborazione dei regimi fascisti, che 
li negano in principio e mirano a 
distruggerli nel fatto ? Aver tol¬ 
lerato a Ginevra (a loro presenza 
ha praticamente significato svuo¬ 
tare la S, d. N, d egni funzione 
concreta, condannarla a rinnegare 
continuamente se stessa, a tradir¬ 
si per non morire anche nel nome. 

Persistere nell'errore o nella 
finzione —- di credere che i fa¬ 
scismi possano convivere e coope¬ 
rare con le democrazie, vuol dire: 
rendersi complici detrazione fa¬ 
scista, apertamente e coerente¬ 
mente condotta contro le libertà 
dei popoli, le sovranità nazionali, 
la pace. Vuol dire : cedere al ri¬ 
catto delia violenza e, assicurando 
ai fascismi il successo dell# loro 




manovre infimidatrici, risparmiar 
loro i rischi di un'avventura ar¬ 
mata. In som ma ; la resa, per il 
timore di una possibile disfatta. 

Ma questa resa involgerebbe 
una crisi paurosa della civiltà eu¬ 
ropea» il ritorno dei popoli alla 
schiavitù politica e sociale, la re¬ 
staurazione delle oligarchie op¬ 
pressive,della forza irrazionale^del- 
io incontrollabili caste privilegiate. 
La stampa italiana e la tedesca 
esaltano già i futuri colloqui Hit- 
ler-Mussoiini come l'incontro di 
due volontà, che, arbitre di milio¬ 
ni di uomini, potranno decidere a 
loro capretto delle sorti europee. 
Si torna al mito del super-uomo ; 
sì divinizza il tiranno. 

Chi non si accorge, ormai» della 
gravità e dell imminenza del pe¬ 
ricolo che sovrasta sull'Europa ? 
Non da oggi noi abbiamo insistito 
sulle minacce di guerra» fatai- 

ìn*^*i*o ■ «ioli* \ fifHfìi 

fascismi per Franco. Ciò' che al 
superficialismo di taluni potè sem¬ 
brare inquietudine allarmistica, 
era esatta valutazione della realtà 
e tempestivo richiamo alle re¬ 
sponsabilità politiche dell'antifa¬ 
scismo. 

La guerra, nel senso più vero e 
mostruoso della parola» Mussolini 
ed Hitler già la fanno» in Spagna 
e nel Mediterraneo. E, invece di 
trattarli da belligeranti, le diplo¬ 
mazie li considerano come fattori 
di neutralità e di pace. 

Quali forze saranno in grado di 
arrestar l'Europa sulla via del ba¬ 
ratro ? L'incapacità dei governi 
non ha bisogno di conferme. La 
verità è che, di sopra e in contra¬ 
sto agli stessi interessi nazionali, 
prevalgono, nei paesi occidentali, 
le preoccupazioni dì classe. Come 
Franco, in nome della Spagna na¬ 
zionale, affida le fortune del pro¬ 
prio tradimento agli eserciti stra¬ 
nieri, cosi’ in Francia e in Inghil¬ 
terra, gli elementi di conservazio¬ 
ne sociale desiderano la vittoria 
dei ribelli, anche se, sul terreno 
internazionale» essa rafforzi le 
posizioni anti-franccsi c anti-bri- 
tanniche dell'Italia mussoliniana 
e della Germania hitleriana. 

Ecco come alle cupidigie impe¬ 
rialistiche s'innestano le competi¬ 
zioni ideologiche, dietro cui fer¬ 
menta il contrasto degli interessi 
f.ociali. Ed ecco perchè vi conflit¬ 
to spagnolo ha valore universale. 
E dalla Spagna che commcerà la 
nuova storia d'Europa, Non sono 
soltanto i e i latifondisti 

spagnoli contro la rivoluzione po¬ 
polare : non ^ono soltanto gli e- 
serciti alleati dì Franco, di Musso- 
*;m e di Hitler contro le milizie 
del popolo e le formazioni volo a* 
farle dell'antifascismo : è un 
mondo contro un altro, in una lot¬ 
ta, di cui gli intrighi diplomatici, 
la sottile sapienza dei quali dege¬ 
nera spesso in pusillanimità, non 
riusciranno a contenere gli svilup¬ 
pi : è il passato che tenta di sbar¬ 
rare il passo all'avvenire. 

Guerra, già in atto, di principi 
e d'interessi, polìtici, sociali, u- 
mani» che trascina nel suo destino 
l'avvenire del proletariato inter¬ 
nazionale. Soltanto dalla coscien* 


lotta 


za del proprio compito e delle pro¬ 
prie capacità esso potrà trarre la 
forza necessaria per erigersi a 
protagonista, autonomo e decisi¬ 
vo, del formidabile urto. 

In ogni paese, gli organismi che 
rappresentano le masse proletarie 
debbono svolgere una propaganda 
ed un’azione intese a indebolire, 
preventivamente, l'aggressione 
imperialistica dei fascismi e le 
complicità delle forze reazionarie 
nazionali. Ripetiamo che non c'è 
tempo da perdere ; e che il dina¬ 
mismo irriflessivo dei fascismi sì 
avvantaggia delle esitazioni e del¬ 


le debolezze, sia pure tattiche, 
degli avversari, 

L!linternazionale socialista deve 
scuotersi dal suo sonno. Fin'ora, 
essa è stata incerta e timida» se 
non immobile, di fronte alle più 
grVvi provocazioni fasciste e agli 
errori più disastrosi dei governi di 
democrazìa, Lon dì agitarsi e 
di agitare è venuta : ma con con¬ 
crete manifestazioni di volontà e 
di energia, e non con l'effimera 
prosa degli ordini del giorno, 

E quanto a noi, antifascisti ita¬ 
liani ; chiara visione dei nostri 
compiti rivoluzionare ; 
spirito di responsabilità 
c di decisione, propor¬ 
zionato alle esigenze del¬ 
la lotta i sincera e salda 
unità d azione. 


Bocchini e Mussolini 

a Berlino 



Dopo frr anni. Mussolini resti - 
fUisce la l'Luta che Hitler */li /ree 
a Venezia, nel IUÌ'j. All or no a ltii % 
per la straordinaria oreauolh\ * 
più in montnenlo la polizia che 
la di pi Qì na zia t lì dittatore italia¬ 
no studia i sititi frissi. tiffti sa co- 
me sta facile, a/l csiero* con qual¬ 
che preparali oo sa pace , sopprime¬ 
re un uomo j tot imo, come Itosselli, 
per esempio^ o anche un capò ih 
''iato, come il re l tessa udrò* 

Cerio, il nuovo ('esarc non ha 
da tremare al Senato, Difficil- 
mente , il senatore Benedetta ( r ( e 


Passeggiate a Milano e dintorni 


Milano, settembre 

Ho Tim pressione, attraversando 

Milano in automobile, di essere 

giunto in una città semideserto» 

Hova ir ermn fra'fico è uè ricordo l 
fioi passalo a irmi non Hei tram^ 

wal, degli autobus, di poche auto¬ 
rnimi! private» le strade offrono li¬ 
no spettacolo di città senza fervore 
di movimento, dove il pedone non 
rischia nulla net crocicchi, vigila- 


ge alle imposte e al fisco. Temono 
1! crollo finanziario e preferiscono 
rinunziare al reddito per assicu¬ 
rarsi del capitale. Non si sa mai ! 
intanto il conimeli lungue, Si 

» _i*«V j . il»/ ~ 

pdSnr denaro delle merci vefrfiu- 
iC GH esercizi pubblici non han¬ 
no clienti ; i mercati rimangono 
quasi deserti. I pochi che ancora 
U frequentano si sbrigano in poche 
ore e evitano di consumare ì pasti 


tì dal * cappellone > in divisa blan ndU» trattorie ; quando sono co¬ 


ca, Soltanto i gesti di costui, al¬ 
latto sproporzionati alle esigenze 
dell'esiguo traffico, mi ricordano 
la congestione delie strade milane¬ 
si cl‘un tempo, quando la naturale 
indisciplina di pedoni e veicoli non 
rendeva facile il compito al mo¬ 
desto vigile, che non era ancora 
un funzionarlo imperiale decorati¬ 
vo e superfluo. 

Ai Campar! l'amico mi aspetta. 

Non c'è molta gente nei caffè, non 
ve n'è molta sotto la Galleria, e la 
Piazza del Duomo appare strati a - 
menet deserta. Già molte volte, 
durante questo viaggio, ho sentito 
che l'aspetto dell'Italia d’oggi è 
assai diverso da quello d f un tempo, 
perchè qualche cosa manca al 
paesaggio italico, alla vita dei vil¬ 
laggi, delle borgate, delle città ; 
che cosa ? Il popolo come unità 
creatrice e vivificatrice delia vita 
del paese ò sparito e nulla può' so¬ 
stituirlo! Questa assenza non in- 
quieta noi perchè ne conosciamo 
la causa c sappiamo che il popolo 

vive oggi una propria vita dande- _ _____ _ ^ _ __ 

stina Inaccessibile agli agenti del- j delia merce. Le fabbriche di ar- 
rovra, ma Inquieta il dittatore che 

è costretto a < far montare » le 


stretti ad impegnane rimerà gior¬ 
nata, portano con .sé la colazione 
c vanno al! osteria ove con mezzo 
litro di vino si traggono d'impaccio. 

Le industrie milanesi 

— E le industrie milanesi ? — 

— Lavorano per la guerra o 
sono chiuse. La S.A, *Carlo Erba», 
produce soprattutto disinfettanti, 
acidi, e gas asfissianti per l'esercito. 
La S A. «Pirelli» produce maschere 
Incombustibili contro 1 gas, casac¬ 
che irti permeabili, gomme per bici¬ 
clette, moto» autoo, camlona per 
l'esercito. La * Breda * fabbrica 
munizioni ed aeroplani. La i Dei > 
fabbrica biciclette, moto, moto¬ 
carrozzette con mitragliatrice ap¬ 
plicata. Tutte le altre officine, co¬ 
me la « Marcili la < Mlanl e Sil¬ 
vestri » V* Alfa ecc. lavorano per 
Peserc ito. 

I mobilifici sono chiusi, ed f com¬ 
merciami di mobilio liquidano a 
qualunque prezzo pur di sbarazzar- 


razionato ; solo qualche artigiano 
lavora qua e là con magro profitto, 

A Monza i cappelline! sono in 
crisi Soltanto alcune officine la¬ 
vorano per la guerra. 

Nel Varesotto 

Mi reco a Busto Arsizio, com¬ 
piendo un lungo giro. E' una bor¬ 
gata ricca di opiiici importanti in 
una regione» che si potrebbe chia¬ 
mare la grande banlieue > mila¬ 
nese» regione prettamente Indu¬ 
striale, 

A Busto» le Manifatture di co¬ 
tone Tosi lavorano per ['esercito, 
per ki marina, per l'aviazione* Le 
maestranze vi percepiscono un mas¬ 
simo di L. 1M al giorno » le donne 
L. 3 al giorno. 

A Legnano, la fabbrica di bici- 

dette u Legnano-Wolsìi >t lavora 
pur 1 esercito e per la milizia, 

A Somma Lombarda, li Lanificio 
c Somma > fabbrica il panno gri¬ 
gio-verde per Teserei to e coperte 
da casermaggio. 

In conclusione, Milano e tutta 
la zona Industriale che la circonda 
devono la loro attività alla prepa¬ 
razione della guerra. 


ce tiferdy da sofia la toga . vn pu¬ 
gnale a!filato , al suo passaggio. 

Egli non paventa neppure il 
Corto \ nè a Boli ut, mille coorti 
dì pretoriani lo precedono, lo ctr - 
condono e lo seguono, li petwolù 
è fuori. 

Pereto', avanguardia prudente t 

il cap<t della puh [dica sicurezza, 
Bocciti tu f ha abbandonato li orna 
alla fine di agosto e si e recato a 
Berlino* Egli ha quindici giorni 
di tempo per ji ravvedete alia in¬ 
coi unti! a del suo principe. 

Quindici giorni a Berlino non 
sono pochi. Tanto più che la po¬ 
lizia ted esca non ha niente da m- 
tdiluire a quella romana. Ma 
Bocchini non si fida che di se stes¬ 
so e del stia servizio, il proverbio 
italiano egli lo completa cosi' : 
meglio t polizìa « buoi, dei paesi 
tuoi. 

Quanto conterà alto Stato il alia* 
no questo eccezionale servizio di 
sicurezza attorno al suo capo t non 

franto, le spese /ter fé grandi -ma¬ 
novre in Sicilia sono un inezia* 

Mussolini, < he dopo fa fulminea 
corsa a Locamo, nel IOTI, esce 
per la prima colta dalle frontiere, 
organizza, forse in modo troppo 
dispendioso, i suoi viaggi dipto- 
n infici. Egli segue, sviluppando- 
la, la tradizione de*jh zar ut Bus- 
sìa. Solo gli zar si muovevano cù- 
si* Illusi che t più grandi rischi 
lì corressero alt'estero. Ma non 
uno solo degli zar e stufo soptpres¬ 
so in queste escursioni* Dal pri¬ 
mo all 'ultimo % gli zar morti di 
morte uffreffafa, hanno avuto Do¬ 
ti tremo conforto di mirare il colto 
delia -patria* H* destino dei tiran¬ 
ni essere passati a ftl di spada a 
casti propria r 

Peri ìù' M us soli n ì , in sos ta u za , 
spende male questi denari per di- 
fen de r sì dall'a n fi /ascis tu a i n erme , 
/;* dal popolo ita liana, presto o 
tardi* che egli si dòvtà difendere* 


adunate popolari con precetto di 
comparizione ed appello nominale, 

li commercio dei gioielli 

L'amico, dopo la prima effusione 
e l'Inevitabile « tt ricordi >. mi rac¬ 
conta rultlma storiella tri voga. 
Eccola : i milanesi affermano che 
un giorno fu trovata una lettera 
■il piedi della statua di S, Barto¬ 
lomeo, la quale si trova nel Duomo 
ed è celebre per lo studio anato¬ 
mico delle vene» del muscoli» del 
nervi cui lo scultore ha dato un ri¬ 
lievo Impressionante nel rappre¬ 
sentare il corpo del santo scorti¬ 
cato, che porta sul braccio ìa pro¬ 
pria pelle a guisa di mantello. La 
lettera era diretta al duce e con¬ 
teneva il seguente messaggio : 
w Come tu mi vuoi, italiano al cen¬ 
to per cento ». 

In un angola del caffè, un grup¬ 
petto sussurra In modo misterioso 
passandosi furtivamente di mano 
in mano oggetti che brinano stra¬ 
namente. 

_ Vedi ? — mi dice Fornico ac¬ 
cennando. — Sono mercanti di gio¬ 
ielli, che esercitano qui il loro com¬ 
mercio clandestino Pietre preziose 
d*ognl genere, brillanti, oro, plati¬ 
no, gioielli vengono contrattati o- 
gni giorno in questo luogo pe* 
conto di grandi finanzieri, banchie¬ 
ri, e soprattutto di gerarchi ultra 
fascisti. Costoro cercano d Investi¬ 
re I propri capitoli in « merce > di 
grande valore intrinseco che sfug- 


ticoll casalinghi sono quasi tutte 
chiuse, I calzaturifici lavorano 
per l'esercito e producono non so¬ 
lo calzature» ma zaini, teli-lentìe, 
cinghiarne, tascapane borse per 
medicinali. 

SI può' dire» Insamma, che a Mi¬ 
lano, salvo le industrie belliche, o- 
gni altra attività è finita 

— E Tumore del popolo ? — 

Osserva e vedrai : entra nelle 
osterie suburbane e vedrai, ed an¬ 
che ascolterai. Il popolo ha una 
disciplina di ; silenzio > che espri¬ 
me molte cose, ed ha imparato a 
comunicare le proprie idee con po¬ 
chi segni e pochissime parole * in 
gergo Non puoi credere come si 
è affinato il senso delTos&ervazlone 
e come si « sente ; il pensiero da 
uomo ad uomo. Nel tramway, ba¬ 
sta guardarsi in faccia e ci si in¬ 
tende, Ognuno è in grado di dirti, 
dopo un esame del volti, come la 
pensa ciascuno e se tra I presenti 
c'è una spia. 

Verso il tramonto, la mia mac¬ 
china corre sulle strade della 
Brlanza rìdente, ricca <U artigiani, 
maestri insuperabili nell'arte di la¬ 
vorare 1 legno. I mobili di Llssone 
erano diventati famosi come le ce¬ 
ramiche di Faenza ed i vetri di 
Murano, e si vendevano a prezzi 
assai vantaggiosi, Oggi la Brlanza 
è desolata, e Llssone che risuonava 
di co!pi di martello, di stridor di 
seghe e di canti* è silenzioso I 
mobilifici *0 no chiusi t tl legno à 


Tre contro cento 


Se Farinacci che 
f ulto do' ' 


m sii raccoglie 
che il laicismo ha di più 
b&Ho e ripugnante, potesse suscita¬ 
re il sentimento delia comtnnvrazio¬ 
ne, noi scrìveremmo ; — Povero Fa¬ 
rinacci l Come si c{mii)Tce t infatti, 
e sì dibatte il miserabile <* ras » — 
che non valsero uucurn <i definire 
e liba stanza tutti i termini dispregia¬ 
tili che l'avUfascismo ed anche cer¬ 
io fascismo ha adoperali, da anni, 
nn sotti confronti — dà quando Fin - 
digiuni one dei eremo rum per la sua 
proclàtfiàfci complicità con gli assas¬ 
sini dei [rateili HrnscHt gli ha con* 
fermalo, senza possibilità di equivo¬ 
ca qui le sìa il cero sentimento popo¬ 
lari. verso di lui. Egli ha sfogato la 

sua rabbia scatenando Vondata dette 
repressioni poliziesche, Persnw # t*’t 
(i di Cremona edam Che yti arresti 
*0110 stati numerosissimi e che gli 
agenti dcÌTOvra hanno stretto nelle 
manette > in che i polsi di aitarti fra 
gh intimi stessi del sotto-mandante: 

11 corninciatè dal prof t \fa$t r scritto¬ 
re di tulio quello cui Farinacci ho 
apposto [in qui la propria firma „ 

Ma, di frani e all'impressione pro¬ 
vocata dagli arredi» di cui il nostro 
giornale ha avuto da Cremona la 
pronta notizia. Farinacci si preoccu¬ 
pa dì attenuare le proporzioni delle- 
pisodìo rivelatore. 

A>*i abbiamo par lato di una lunga 
serie di arresti, oltre ce nfa. dando ì 
nomi rtf tra ì colpiti e do¬ 

po quindici giorni. Farinacei tenia 
faticosamente di iuiscondcrsv dietro 
tre 'diciamo : tre) lettere — di cui la 
spontaneità éd fi valore tnordl^ nfof^, 
hanno bisogno éi (fi mQf{rt\~iùnà 


carpite n gente seriale e kTronisa 
tu. 

E gli altri, i molti altri » perchè 
non smentiscono Perchè Farinac¬ 
ei non pubblica, anche qu* -la tutta, 
lu prosa di Masi, firnuila da Masi * 

Farinacci sì à sempre giovato detta 
impunità per ricorrere, a volta a 
volta f agli strumenti preferiti deila 
sua attività politica, fatta dt spaval¬ 
deria e di viltà : ht menzogna Cd I 
strare \CfjhÌ t dunque, >ir‘ a i're- 

mona si è rovesciata unti raffica ter¬ 
roristica, la quale ha tramila uomi¬ 
ni e donne, professionisti t intellet¬ 
tuali, commercianti, operai * Affermi 
che mai la città è slata tanto paei/L 
cani ente soddisfatta dt essere rap¬ 
presi'nini a e dominala d a un coti' 
puro cavai i> re dell'ideale. Idea che 
le notizie venuteci da t rcmoita sono 
un"invenzione del fuorustilismo im¬ 
potente. 

Noi lo sfidiamo a farlo. Ma non 
sarà Ifi prima sfida Che la pusiHuni- 
mità di questo impresario di dtlilti 
non avrà accettata. 


tuli a chi ascia la radia 

Gorizia, settembre 

L'oste Kamcuscek è stato inviato 
per due anni al confino perché ave¬ 
va nel negozio una radio da cttì I 
enti ascoltavano le comunicazioni 
tiilla Spagna repubblicana. Per lo 
stesso motivo, uno di questi clienti, 
«érto Rumar» fr sialo condannato n 
gnatico unni <h deportazioni ed altri; 
qua'ttm suno et ali ammoniti. 
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10 settembre 1937 



Silvio Trcmin ha, ri eli’ultimo nu- 
u usui del nostro gsurnùiiì, risposto 
ì;l modo sereno e compiuto ai Tutti- , 
maiutu. aie, per tramite di Mario 
Montaguaiut, ci avevano rivolto lo 
Stato 0 pernio e il Pai ilio Comunista* 

Non dunque per il gusto di aprire 
mia inteninnabile polemica. imi aB2Ì 
con il desiderio di ristabilire* una 
volta per tutte, la verità, per sgom¬ 
berare il terreno da innumerevoli 
argomenti secondari^ o ridurre il di- 
battito ai suoi termini essenziali, 
vogliamo esaminare questa volta più 
da vicino, una per una, le accuse che 
il Montagiiana rivolgo al nostro mo¬ 
vimento, e dire* tiumu alcuna peri¬ 
frasi il nostro pentii ero sii lì'avvenire 
della puìiUca che iì parlilo comuni- 
sta conduce nei nostri riguardi. 

Un vizio di forma 

c< Giustizia e Libertà « ha avuto, 
secondo il Moutagiiana, fin da prin¬ 
cipio, il torto di non dichiararsi rap¬ 
presentante della piccola borghesia 
democratica e liberale, con lo scopo 
capitale di portare queste classi ah 
J'alleanza Con ravanguaidia del prò* 
le tu ria tu i 11 Partilo comunista, in 
una prona fase della sua èsUteflza, 
essa avrebbe negato a eè eotue ai 
fascismo ogm carattere di classe ; 
in ima ulteriore e più recente fase, 
rivendicando il suo carattere prole¬ 
tario e socialista, essa avrebbe ini¬ 
ziato una, pericolosa evoluzione verso 
il trotskisirici che è poi, come ognuno 
sii, il fascismo, 

Ma come « Giustizia e Liberta » 
poteva o può’ rappresentare in pie- 
colli bovuhcsia demoeratiGn £ tiberu- 
|c7 il suo programma itoìàlulù coiti- 
porta una serie di rivendicazioni che 
riguardano sia il prolelariuio ni 
pai ticolufe^ sia 3 e altre dossi, ina co¬ 
me interessate alrattuazione d f una 
civiltà umana, di libertà e di giunti- 
zia : programma uuzioival© e popo- 
ire. Come nuli G. eh, so fosse naia 
pìccolo-borghese avrebbe assunto un 
tale programma, che era t'anticipo 
Uri programmi «li fronte popolale, 
lulii, come ognuno sa, a direzione 
sue Sali sta, saldando in un tutto uni¬ 
co le aspirasdofli del proletariato, 
quelle dei cui dadi ni, degli in ielle t- 
ttièdl © delle classi medie ? Come si 
può* negare e ignorare la lolla di 
ctnssc. e insieme preparare la posi¬ 
zione essenziale su cui si svolge ta 
latta dì classe stessa in un dato pe¬ 
riodo ? 

* Quel che G ,e L. ha sempre nega¬ 
to © che il fascismo possa ridursi a 
semplice fenomeno di reazione di 
classe * trascurando ì suoi aspetti 
spirituali e storici, la rei al iva auto¬ 
nomìa del suo apparato burocratico 
c statale ; che Ito lotta die si conduce 
Obrilrn di lui possa contentarsi dì 
furo appello a motivi di elesse, Igno- 
tiìti do 1 n i oli v i ide ali. Fermamente 


livì, che Jion se pe stanilo corto so¬ 
ppesi in aria sul capti degli uomini, 
ma efie operano nel loro cuore e nel 
lord cervello, ossa ha per prima, tra i 
movimenti arili fascisi ì, cercato di 
saldare motivo ideale e motivo so¬ 
ciale, esigenza dì libertà e di demo¬ 
crazia. esigenza di rivoluzione socia¬ 
le* 

Scriveva Rosselli noi « chiarimen¬ 
ti al programma » (1°, quaderno di 
G. e L* f pag. ®) : 

- Pi*© ■supposte hv.'t \n ngffimnm >’■ che In 
crisi i hi bri pei non vn^iAc in unn srrnpll- 
n- crisi di firme po Hfchfi {detnocréìdà-dit¬ 
isi tu fili ’ f crisi di istiliizinni e di ordina- 
rurali rocìuIì c Investe tu ita quanta In. vite 
ila!lami, ... La lotta contro il fascismo 
n’oii puo\ dunque, esaurirsi nella lot Gì 
contro ròrd inamente poli Ileo sociale che 
Phn origina (fi < ri* è loda contro la ino 
nardi m e Inailo clero : lotta contro il Sfe 
dio e Ve agrario ohe ancora impera In 
troppe regit m italiane ; lolla contro la 
pliitomhtla fh ansdaffa e ir industrie pa- 
ras Giurie per dure al popolo italiano la 
pàfironanza reale doi suni denlinL per fa* 
re del popo'o italiano una grande e mo- 
iR m fin i]i‘] lavorò capace di 

esprimere, in tìtmosf ra di libertà, una 
niini'fi classe politica. * 

Contro queste posizioni il partito 
comunista reagì', bisogna ricono¬ 
scerlo, fin da princìpio, violentemen¬ 
te. ilo fiori per richiamare G. e L. 
alle site funzioni democratiche, libe¬ 
rali e borghesi, bensì 1 per accusarla 
di essere 

" iì ri'agenzia di padroni '“he venda paro¬ 
la per innari rare gli operai, Essa 

dice persino di© vuole socializzare alcune 
tnthjslrie, ma non dice che il proletariato 
deve prcn i« j rM il pevere . pr-r >111 le sue 
j-I 1 i Jir 1 ih a e sulla socia azzazione restano 
■ h [fi', hcrc, n fili die 11 i j 1 stampa del P. C.- 
20 febbraio ì'W . 

Allora, era in nomi? della dittatura 
proletaria die cl si opponeva alle 
esigenze ideali e programmatiche di 
iì. e L. Oggi ? Oggi è in nome deb 
Tinvestitura prò te laria, concessa una 
volta per sempre al P* C, f eira ci si 
oppone a che G, e L. ri véndi chi il 
caràttere prò le tariti e socialista del¬ 
la sua opera, che ha preparato il 
1 errano all 1 tovoltizióttè stessa attuale 
del partito còbi li ni aia. 

L'Intervento in Spagna 

Scendiamo dal generale al parti¬ 
colare. L' azione dì fi, c L. à auli¬ 
tili ita ria. Ilio' si sararibe ili mostrato 
tu Sjpiigua, oove ij nostro movimeii- 
fi> sarebbe rimasto voteli tarlameli te 
C'fiir afuso ai ibi• l&gtfjtiJììJ 0 alla XìrI— 
jj;u : .t Garibaldi, e per sua 

colpa, a Cu ad aiaja.ru* 

Uonunandu 1 , per rarità anti-fa&cj- 
efctoje relazioni tont^iàte, e limitami 
dori a un 'esposizioni* obbiettiva dei 
fritti, ecco Ut storia della nostra azio¬ 
ne tri Spagna. 

Appena scoppiata li irivo Insto one, 
fi. 'e li convocava gli àHjfi gruppi e 
tónti tiv proporre loro di -iìtni*l 

re riha I" tram e itaHo ira fi ahii-mo, 
dato che fi questo esiti tewfl.no doli© 
rista uste’, p -.ira fi*, - ^ di caco . 

{ffiliartr e opgrm i'/tm re in vomirne rhi j 
vib di vo'lriTilari <: ^t ri RP*i«i1in- 

rono i comunisti <* seguiti, purtroppo, I 


dai socio 1 Isti. 

Qualche giorno dopo La prima 
riunione, in procinto di toni a re a 
Barcellona per méttersi alla testa 
dulìa prima eoìoima italiana, Carlo 
Rosselli volle fare ancora un leula- 
tivu per l’adone cornane. L'era già 
stato un movimento di ritorno verso 
la Spagna da parte delta Russia c 
dei Ih U francese, ciò* che dava be¬ 
ne a sperare : il 7 agosto, ricevem¬ 
mo la seguente risposta a firma 
Gallo : 

Cari fonipagnh 

m ruspo-Li alla vostra lettera dt\ì r 
agosto con la quota oi otiicdavate se ere* 
(ìcvainu di jjolar uiuddicuro il no>tro ai* 
loggia meni □ pur quanto riguarda lu yo 
tslih prOjiOh ' di HI, rcilSlniclil? » dcU' i 
guuizzuzlQ.ie tiri rinvio di c.Bineuli parli- 
coIanurjiU 1 qiinllftcah ili I. spugna, \i co 
immi»dumno clic, pia* il inumatilo, nulla 
ri co 1 biglia di modificare la posizione oiu 
ubPiumo gin illustrata ulte l'iuiuoiii da 
Hot convicìibc Cj.uih 1 avi te visto lai gioì* 
uiuì, par d lumi ir i*l 1 in IL i nostri sforzi 

pqrtM hi a far .varo al pili presto e il 

.. . ute possibile liuti m iiuiLeriu. 

jc àimUiiriù 01 ni] 1 ihJ&lri eompaghi spie 
gnidi bulino urgi ni* bisogno. 

Contro lu volontà del Partito et» 
unmitita, dunque, si formo' ia pri¬ 
ma colonna, 0 gli alili fase Isti italia¬ 
ni combatterono uniti —0 vinsero — 
iì Mouse Pelato. Uopo M lui Le Pela¬ 
lo eoltinito, tra sci nati indi 'nù/junvu 
dalle li rigai a Internazionali, i co¬ 
munisti si decisero a agire. Ma 
preforirojnj Ignorare te continuano 
tuttorà) la prima e-uloima* Ecco p&i 
uht la Brigatà 'GUjibaidl si iornin 
senza di imi. Ma dal primo suo na¬ 
scere, anche in queete condizioni, 
noi ne vedhumio Jhmponanza, ne so¬ 
stenemmo razione gloriosa, e, quan¬ 
do ai nostri combuElenti manco', oul 
Ironie aragonese, Toccatane d'im¬ 
piego per tétto che avevano avuto fi¬ 
no alluni consigliammo ai nostri 
cum ha tiri] 1,1 in Spagna di raggiunge¬ 
te la Brigata. Quarido Libero Bat- 
1 isleili, che consacro 1 coi suo saci'i- 
rìzio la sua aziono polìtica, ari lo' 
alla .11 rigata Garibaldi, e vi amlo 1 in 
pieim accordo con G. e i^., anzi con 
'suo incariro specifico* i gloriarti co¬ 
munisti si rallegrarono vite egli 
avesse poi lato alla Brigala la rap- 
[i rese fi lai 1 za di G. e L, Oggi prefe¬ 
riscono far credere che G. e L. eia 
rimasta estranea alla Brigata. Peg¬ 
gio per loro. Nojì riusciranno a 
diminuire In nulla nmportrmza dei- 
rapporto iti G. e L, alla lotta in Spa- 
gjtój apporto dato roftaàórai/oae 
con tutti t senza esclusivismi contro 
nessuno, senza lini egoistici e con il 
solo sropu dcirunità antifascMa. 

La commemorazione 

di Rosselli 

Anche su altri teneri 1 avremmo ri¬ 
fiutato una ragione vale eallabora- 
zione con : coinunissti e co» gli altri 

j.ndian 0 "e q ueììo defifjQfiionv Tri¬ 

polare, per esemplò, Non è H caso 
di ri cord a re Je lunghe trattative per 
il quotidiano, al quale eravamo di¬ 
sposti ad aderire* purché fosse l'or¬ 
gano di un alleanza di partiti puliti¬ 
ci ù non de-ir Unione Popolare, su di 
un determinato programma. Un 
chiarimento da noi posto sujlu na- 
tura del r> osi e gnu da accordare al 
governo di fronte pòpoiarò spagnolo, 
che non doveva in nessun caso an¬ 
dare fino al Talli nnsMond dt un 
rompi ondiede al cotfitifilati il 
pretesto 1 per restituir;: nniziàtlva 
dal giornale (da noi pdsta sempre 
sul terreno dell’alleanza fra partili) 
all*Unione Popolare. E sull’Unione 
Popolare abbiamo espresso altra 
volta il nostro pensiero. 

Per ciò' che riguarda la comme¬ 
morazione di Carlo Roteili, noi a- 
vrummo voluto che ad essa parteci¬ 
passero, tome era giusto, lutti gli 
antifascisti» di è l’opera di Carlo 
Rosselli, pur idea lineandosi con il 
noshu movimenio, lo oltrepassa per 
essere opera di tutto rantifasdsmo, 
Proponemmo, pereio\ al Comté d*Ai¬ 
de mx vi<qimes du fascisme Ralien, 
ui gnu izza/, ione influenzata dai co- 
munisti, di assumere esso rirhmtvu 
di Lina riunione ’n cui pfemlessero 
la parola i rfippres#niànti di tutte 
le correnti politiche itali a ite, Da¬ 
vanti al rifiuto di ammettere alla 
parola i j-appreseiitsiut 5 degli auar- 
chied e dei massimalisti, rifiuto che 
sì sarebbe potuto anche prestare a 
ugni sorta di interpretazioni ingiù* 
rioau tì di sforni azioni hesciate, 
preferimmo ri pi elidere 1 iniziativa 
per uro ira conto #■ commemorare noi, 
(ùtì spirito largo e unitario, Carlo 
Rósselìh 


in 

« Le forze organizzale a rutti vìi A dì 
c. fJbtìfUt sono ^gu r i rido He. in 
1 1 é 1 111 (. quasi al nulla **.. * Da vari anni 
OrnUM, li Ih: il' siri MlLhiUl ili 11 rt I tri no: 
noii cl m:in: i più Incontriti — a dtfferèn- 
/.,[ le quel clic av\eriivd fino al 193M< - 
1 % 11 tj;/ S‘,\ gruppo ili (ftuslizhi & IJber- 

tà! t 

Senza enti «re nei particolari, ciò’ 
lignifica, a nostro modo di vedere, 
elio fa molte città 1 comunisti hénno 
una ùtriviia cosi' ridotta da non ifì- 
1 avi rare p oi gli elementi nostri, per 
impossibilità ni}\ feriale* Il soggetto 
ài j/resin a che a ^pirito- 

fìaggfnt c a atta io rii : si upestn piut- 
Jusìo a cim-id^razinm sofia necessità 
di svolgere LJO azi^iifr 1 comune, 0 di 
restaurare tuitc te (cuaa-J 

presa la mutua, piena liduete) iie- 

C<? pariti al suo sviluppo. Ber cte' 

cut riguarda G. e L. quid ehe è *d- 
au l, i \u che essa chlm *—■ fui daj jfttio 
sorge rt a ih e no regime poliziesco, 
senza nua prendente organizzo.gio¬ 
ita per Sf 'po rivulnzì'nnri- 
jiCetiS poteva il par- 

-- a Ioti a re emù r^dif- 
ni tonali a pili gravi pe^ 
a ; f che CApì enme ROSSI 
Poh non %òw fa dimeni e 
La prava st riordina ria 
org n n j i’i ;i vii ine, r i 0 i ;j. n oh n 


n& p-r*par 
ria ''eou>'‘ 
tito cune 1 1 • 
Realtà iuf 
J irsi Ir os 
f 0 

sosti 1 u ’ td j 
i rhe una 


PLta clundestiuu, i cui capi sono tut¬ 
ti, o prigionieri p v evasi dalle mani 
della pulizia, nubi a potuta vivere e 
aflarmarsi per furau propria. Vor- 
reiiimu cssuru ultU'Uanio sicuri che, 
m qualunque condiziunéi li partito 
coi nani sta saprei» nc resistere m mo¬ 
do analogo. 

Ma Al untagli una preferisca credere 
che r organizzazione è travaglila 
dai proviicatùn (cadute le intiiiua- 
zìou i sul sud cupo dieci volle tradi¬ 
to), dal suo programma troppo a 
sinistra u ... dal suo terrorismo* Ci 
sarebbe da trattenere un riso amaro, 
— quando sì pensa che il nostro ca¬ 
po, nostro ma di tutto l'antifascismi^ 
e ancora non vendicalo, è caduto 
viti ima del terrorismo fascista, — a 
sentirci rimproverare velleità terrò- 
ristiebeq ma ò proprio cosi 1 . Line 
portatiza fondamentale da noi accor¬ 
dala u (fazione di nuclei di ardimen¬ 
tosi che colpiscano l'apparato fasci¬ 
sta, è interpretata, con insigne ma¬ 
lafede. come appello at terrori stno, 
incili re i comunisti sanno die abbia 
ino più volte citati conio esempio dì 
quelle azioni il volo su Milano, lu 
ruga da Lipari, V intervènto in Spa¬ 
gna. L'esclusione di ogni possibilità 
insurrezionale, a vantaggio dì una 
lolla ime valentemente riformìstica, 
cuù Vaglie parole ffrirrllrie di reallz- 
zuzioni riemocrai iche, cì pare assur¬ 
da, tanto più se si tiene in conto la 
rocenfe rsjiericrizu spagnola* 

Perchè pMiih-u d E ven< pioblOmÉj 
,1 prolileiua tUdl’lmiirizza generale 
nostro e deli'ànbifaseìsrno, che non 
si risolverà nè con ingiurio, nè con 
ultimatum, nè con intimidazioni, ma 
Stolto cori unti «crema c libera dìseua* 
siòne, 

Il véro problema 

Come mai i coni unisti non voglio¬ 
no che m mettiamo sui terreno so- 
e ditela b proletario ? Essi non bau- 
no aulì evalo il problema quando li 
ni vi Lumino a discutere dell unità d'a¬ 
zione con noi e con i aociailsii, e pie¬ 
na 11 unii e àfterrfmmma qdesto carat¬ 
teri 1 proletario e socialista, litsi 
ha mio evitato al loia di rispondere! 
sul tondo, 0 si sono tenuti a obbie- 
zumi di étfflH tannai No, l articnlo 
di Moli tuga muli, il furore contro di 
noi vengo ito dopo che noi abbi uniti 
cìdaraimmte poste le condizioni dhm 
fronte popolare adeguato alla situa¬ 
zione italiana, uflermattdò Ja neces¬ 
sità di stabilire alcuni limiti a destra, 
per evitare il compromesso con la 
monarchia, rorgunizzazioue politica 
Uoli k chièsti, il grande capitaHsmo. 

Non erano novità queste nostre 
idèe ; esse ci li anno sèmpre ispirato; 

mdia nostra .. interna, nei 

rapporti Culi l sbeRtUétt «tì rajipòr* 
ti con la concentrazione. Ma si spe- 
E'ava di vedercele rinfoderare* Ora 
si spera di i ni i midi rei* 

.Di ijìiirtLh? i rei Q 1S f , ri^ctfeu±i. Jiej A 
M oscmsiita. 1 l i ed* tra 1 vari criceti 

dì reagire cliè hanno gli uomini, fé 
anche quello dì prendere la posizio¬ 
ne clic 1 loro contradditori loro im¬ 
putano. Se agissimo guidati da un 
sentimento infantile e non dn serie 

iiuvmzionì polii ichc, ttìie di più fa¬ 
cile, infatti* clic assumere ima posi¬ 
zione massima!iafetica, di 1 ritta di c 1 
se integrale, dì negazione di ogni d'e¬ 
nfi oc razia ecc. : quella posizione In 
somma che ì gtoftìdiitstì hurum abban¬ 
doni! la e, secondo i loro critici di 
sinistra, Erudita 7 

Con uni, nè una manovra uè l'altra 
avranno presa* Niente da sperare, 
ne quanto a rigettarci mtropposi- 
zinne màssimalisiicn, hè quanto a 
piegare l'i ni duci Iole ti ostia avver¬ 
sione. contro un compromesso nel 
quale roidìfftfictemn mettercbtje tut¬ 
to se si esso per avere ... nulla. 

La politica unitaria 
dell'antifascismo 

Purché, insamma, abbiamo credu¬ 
to utile di avvenire, prima di conlin¬ 
cia re E a discussione sol problema 
del fronte popolare, che ritenevamo 
necessario che questo si desse del li¬ 
mili lu crisi verso te sua tfestra ? 
Solo per adirati a fedeltà ai principi? 

Noi siamo convinti {lo abbiamo 
detto é te ripetiamo) ebe sia un’ Mu¬ 
sar io càlcolo politicò credere di aver 
ragione di eertg forze conservatrici 
(hju mirritiu, diicsn, grande capitali¬ 
smo) con la Jusinga diplomatica. 
Quali i ■ ho siano le ;j#shmrazioni che 
noi pi issiamo dare, il papa, il il 
grami e rap il alitino preferiranno tut¬ 
to a un inulamcntu di eituuzione che 
potrebbe essere il principio della lo¬ 
ro fine. 1 tentativi di lusingare 
queste potenze sì sono urtati e si ur¬ 
terà uno sempre romeo la realtà dei 
fatfi poh ti ri, Si ricordi il con legno 
di queste potenze durante 1 Àveutì- 
no, rln- fu sempré verso di esse ri- 
guarffò&ialiffiò. Preferirono IdÉjStàfe 
itnpnuitftre 31 fascismo che rii- maiv 
il uria dei 11 di ra zia recente, v. Ira i cui 
fedeli coniavano nume rosi sost ern¬ 
ia ih Oggi si domanderebbe loro 
qualche cosa 1 T 1 più : di contribuire 
a rorcsciti re un regime impunibile, 
senza [lu^sibilibi di dispi-ne del per¬ 
sili kà le necessaria pel 1 poi erv Scisi lui 
jdiuil a re. t lerea re a 11 cali d a q 1 1 es fa 
pHfte è funto i’IusHD in quantn 'eresi¬ 
le l'uìlt uuza cuti Muésóltrth e impor¬ 
si dei sacrifici per nòli scout en tarlo. 

fj inique, rhiare/zii dn qiiCahl lato: 
r rUia;Tzza anche per non spavenla- 
re quel lv » l’is^ì c quei noti al cui 
eoiicor^n j coi hu D isi i (e noi prima 
di foro) tengono tauro, ùntellettuàlì, 
puieola Ijj jrgfj ces te, cnnladiiu,. 

Nut i reduu^O riio queste ciasbi 
sdano ri dotte in Lue ?talo di oppres¬ 
sione cm> iì tj.> j I c a p f tu i i s e 1 ijp > f a,?d rii a » 
che a neh e un I in 1 fi' oda ute n idi- 
irteniu siiclalista, sì (fittila J, : r^tiluis- 

alla 1 il<e f f ; 1 , noti dovrebbe tur 
paura* purriiè dica ri 1 tara-* 

r 1 1 1 • 11 1 1 ■ io” ctie p' 'ole. 1 ■ m lirici i suoi 
rimili in ci ss a i'i , proi?lo.ipi il suo at- 
tacca melilo alte domocra 2 !ia / Ma 


per i i sa.dure Sa loro fiducia, e riC- 
t essano fai 1 1 c]m vedere die la ri\n- 

Li,.iU.le unti fascuita può’ palteggiai e 
i. 1 . ,ei, Il OH pCTu con jUf'iT J SUUi 
avverta ri* Se ri vcdramiu [are lu- 
^ing :c alia uiununmia, alla cliiesa, 
m gì amie capitale, avranno ragione 
<li (inibitale anche Licite sincerità del¬ 
ie ' ■oncessit.mi fai te loro. L resteran¬ 
no ostili 


L\ poi una ragione fondameli ta¬ 
te, pi t r la. quali- noi non possiamo uc- 
cètfatè questo compromesso ; ed è 
che nuij a la deuioi razia carne all au- 
th a scisma, crediamo sul serio. An¬ 
che i co tu unisti ìLuiiatii dovrebbero 
credere;, su avessero interpretato md 
suo pieno eùguificato l’ istruzione di 
mutai - tattica che è loro venuta dal- 
M nlen uizi una le. In realtà essi su¬ 
oli rimagli ai laccati alla teoria della 
dittatura proletaria assai più di 
(pianto lu vogliati u far vedere : c pera 
eh j" mcUojio in primo piano, in ton¬ 
fi 0 a se stessi. iì partito. Democra¬ 
zia e aulì fascismo restano per loro 
puramente mezzi tal tiri, e perciò' 
don hihmimm elio la democrazia e 
La 11 ti fascismo impongano dei limiti. 
Di qui E a politica della ricotte iHaziu- 
m\ ili Lpii il rifililo di imp'jrsi tiri li¬ 
miti a destra* 

Anche qiieaio .atteggiameijlo è vec¬ 
chio : è precede lite alla con versione 
dei cmunniati al Friniti [bipolare. 


AI prinripio del un caliaborato- 

it Uri SL'/uuflo qua dei'in) ni ■ <liusii- 
zia c Uberto ■< scriveva qrag, i'd) di 
due taeonvenlentì dèi machìaveEs- 
tsmn connrnista, iLicouveiiienti che 
vurriMcvHit'» 1 1 :i la [udii u'a f appi 1 ra¬ 
ta allora, ili grande intransigenza 
\a l’su Emi rifasci sino : 


" il pruno 1 
:ipa■ d eia 


A 


r’>s< 


, ' s: elido In mnltì léd 
> ìli piu u:>-urdo pòlpbi'i I 
siilu, in modi» ch> 1 ! ruitm naia Crederli rb j 
laro granar figura qutindu avrà pescato 
a [lm.Id sun rischio e peneulti, un 
ilùssiiicnli! : si sec(»adi> rii» 1 , illuderai* 1 I ■ 
pCTttlo sui ni'zzi di sihIuzìoiiu, dt abilita 
di pulitini, finis, r per ilimbiuiiv la lede 
iter SU' d mezzi di llVulita* « 

Siamo dunque di presenza di un 
a 1 le ggiamento a ! 1 nerimls 1 ico, a 11 1 e- 
riure alla politica di fronte popuhuv, 
derivato dairineapacità rivelata fi¬ 
nora dai comunisti nostrani di miai- 
lare airi necessità nazionali la poli¬ 
tica saggiaci uu de adottata dall inter¬ 
nazionale 6U scala europea. Tuttavia 
ndi non termineremOj come il Mori- 
tagnnlia, il nostro articolo invìi andò 
r coni mi isti a correggersi. Lì invi¬ 
liamo soltanto a prendere il toro p&r 
le corna e a dtecuteré, prima di 1 11 I- 
to, rio’ che è il problema centrale, 
senza attaccarsi ad (Sgomenti pole¬ 
mici rii e dimlnuiscorio chi li mene 
Ut cainpu e obbligano a rettifiche che 
possono essere sjDlacevMì, I cinque 
n sei intellettuali che sì riuniscono 


in un salotto (probabiSmente il P. C- 
st riunisce in cintina) non faranno 
mai lell'aiiEiruimmismo, ma nmi si 
farmi no mai int imidire o corrompe¬ 
re, Creda il P. C. che solo con la 
discu-sLuue, con l’apprezzamento del 
valore degli argomenti altrui, sì può’ 
•arrivare a qualche risultato positi¬ 
vo. Lo alleanze che nascono nell'e- 
qinvoco finiscono male, e si risolvo¬ 
no in un apporto dì forze ilio ! E 0 
?c;u*ti. purché il nuovo alleato n<ut 
fa rii e assumere mi ni rii cani ente hi 
posizione del vecchio* e perciò 1 non 
estende la comune influenza. Anche 
in fatto di alleanze* non ri si appog¬ 
gia, che su quanto reisiste. L'allean¬ 
za con G, e L. riou sarà mai asser¬ 
vì me ilio, non sarà una sinecura. E f 
la snhi cgmdizione delle alleanzè Vi¬ 
tali, 


MAGRINI 



« Nessun partito, nes- ■ 
sun movimento è cosi’ for- 2 
te come quando riconosce ■ 
ai suoi avversari il loro di- ? 
ritto alla vita ». B 

Carie ROSSELLI 2 


Avvenimenti e avventure 



Negli ullìml giorni di agósto le po¬ 
tenze psiuidiMlumotuittiche Iridtdì al¬ 
la poh tira [Iti ih in-inhT vento d setts 
tmtquc i ialino affé ita M mondo la 
mifìura della loro insipienza e del 
arco siuamineiitu, E biuta uno spet- 
; acolo umiliujiic e Òi^ustÒBO ciio^ 
difìuruiendo Io Heoraggiuuxiéutu in 

mezzo alle masso lavoratrici deside* 

roso di pace e di libertà, lui fatto per 
la propaganda fascista molto più di 
cento condoni del fuehrer e de; due e. 
Mentre i farcisti il ali aiti e spagnoli 
ni scambiano oJtracutaèti teiegram- 
mi di mutuo railegramexito per Ja 
prosa di Santander e i soli omarini 
ignari, da jutii cunutìriuti, iiop erver¬ 
satili nel Mare Nostra àffondfiridto da 
Gl Miti Tra ai Durdonelli tutte le navi 
tìospette di rapporti cori ia Spaglia 
rupuldiligami, ic cancellerie intoes* 
saio non sapevano che belare propo¬ 
siti di pace a tutti i eo*stì e rumili tire 
progetti ili conferenze particolari che 
ic salvassero dallo sgradito dovei c 
di diselli ere il ricordo èpaghuofo neh 
iù inniiinfinti rinnitoui fletià S. d. H» 
Sì e fatto ducile di più : alcuni gior¬ 
nali, indubbi interpreti delio stato 
d’animo di ceni influènti <i circoli 
politit i noto hanno esitato a rriani- 
restare fa eperunzarihe il Consiglio 
s LAesembtea delia S* d. N. si tro- 


o r. 


-J.-, 


Ginevra, in preeeifZa di un 
compiuto che semp luffe asse te sìtua- 
ziòne eliminando dulia scena non 
F aggressore ma ... i aggredito. Offri¬ 
va i andari lento a qijestfi oneste spe¬ 
ranze il p rapasi lo, atriibuito a .Muso- 
lìrii, tri Unirla ai più presto possibile 
con te resistenza aci rossi in Spagna. 

La vergognosa reuferte di cerio pseu- 
du-domócruzie e if desiderio di sal¬ 
vaguardare a ogni cosio, p*r usare 
le parale di Winslcn Churchill, uno- 
ire vìe heureusè, paìsfbfe, libre, et 
qui évolutì vers un progrès eoitòtenhq 
hanno condotto a questa incredibile 
inversione : che non si teme e non si 
cerca di impedire il fatto compiuto 
imi si desidera ai contrario die ara 
venga per fivilare la fatica dì resi¬ 
si ere e di lottare I Bisogna ricono¬ 
scere che da questo punto di vifii.it 
Musson ni mostra dì conoscere bené 
i suoi polli {si tratta di una paic uo^ 
giu elemLiiiarej fondata su la paura, 
cliè è perfettamente alla sua porta¬ 
te) : quanto più gii altri belano © 
mostrano di attribuir valore : Da pn- 
èe, tanto più ©gli picchia. Gl] sarà 
cosi’ offerto, al momento buono, un 
| prezzo più alto. La stampa fulcri \ 
ha offerto, proprio in questi giurai, 
un documento lampante del imiodo 
cftro a Mussolini* insinuando» t_on 
un accordo pieno di signlftcuàu, che 
runico modo di por fine ai Fatui iti e 
stato di cose tiri Mediri^iTunco è 
quello di concedere a Franco i diritti 
di belligerante. Forse anche il mol¬ 
to onorevole Lhnsbn ry, pellegrino 
della pace pressò il duce, ria rapito 
ora a ehi appartengono c a chi irihi- 
discono E sottomarini « ignoti ji. 

La metamorfosi 

di una conferenza 

Ma il l fl settembre è accaduto ini- 
pruveramente un fallo che ha ri- 
schiatu di mutare te situazione. Uno 
dei solili ignoti lia tentato, non sa 
per quale diabolico errore, di silura¬ 
re uri destro ver inglese, lo Ilavoc. 
Se ri fosse trattato di un ennesimo 
bastimento mercantile ia rosa non 
avrebbe falin multa impreséion© e si 
sarebbe trattato, al massimo, di ag¬ 
giungere una uofu diplomatica a tu:- 
le quelle che sono state inviate, con 
risultati non troppo brillami, in qua* 
sto perìodo ; ma trattandosi invéce 
di uno nave da guerra è stato tocca¬ 
te uno 'dei pochi punti sen,silbiìi eh è 
sei! i ora eìa-nto rimasti nel l'epidermi¬ 
de politica di certi paesi. Diecmo che 
n mUqiKizìoue a Londra sia stata 
vivissima. K sjrroniQ vi era in corso 
uri'i trizi a ti va. francese, di dubbio £i- 
g nifi e ti tu» per la ria mone rii una con- 
« ferenzu pari isolare limitata agli 
Striti rivieranelli del MeUilorrancu. 
ri g'OTruo inglese i'hto imrnediata- 
mOi'if’ ■ai'cbttfiia n per un inoiotnto 
, t £è;ubraio chr Fora dolili resistenza 
— qùtaHto chò sojtt può 1 ' 

lètti va re te pia oe -v e fin al m e t \ t © 

' muta, si è parlato tu [hrt'toria 
j luloHerabilt 1 , alhuiondn con molta 


chiarezza alte responsabili te deil’I- 
laiitì, secuniKi iu Luoceziouu mgiuse 
ia comrirraLza non a v renne uova lo 
occuparci CJje a elle impure Capere ie 
ua prenuci’si per mettere a posto i 
sommatimi Igaotl. i suttumarlm, 
nudate bene, non i governi a cui css. 
appari en goti ò. 1 govfirm boa mte- 
itìt^satio : bisogna dui* la cacci a ui 
dimomaruu e ali ugnarli. Multo me¬ 
gli 6 — Mimo semtù àie uni giònilùì 
uiglesi — se ttòEÈ si riuscirà a idcmi- 
ik-ani 0 se essi c rase mera nir> òon 
m urite prof audita dei mare il mi- 
itera, periròteSLissimo a svelarsi, del¬ 
la ! oro iiàzìó'nafìtà, DàLÒ queste 
punto dì visi a o, pet nieglto due, di 
voiuia Lì&cità', si cupree benissimo 
curile tien eia venula m testa a ues- 
auno dei promotori letica di trovare 
unu foruiutà che permettesse di 
escluderli rifalla dm fa c'ùitfér&fizìi. 
« Anzi ! ri è pensato irt certe cancel¬ 
lerie : rinvilo porrà il governo fa¬ 
scista in uri erodete imbarazzo. In¬ 
tervenire significherà esporsi a tutti 
ì pericoli, per dir cosi 1 , laterali della 
conferenza ; non intervenire signifi¬ 
cherà una cóTif cssion é dt colevo rez¬ 
za jn Goti questo bel ragitoliaitoònLo 
non si è esitato a invitarr 


protesta minacciando di rompere ie 
rulazìuni diplomatiche ctfn ìli Kuesia 
^ ai jioii paiiucspure [jiu alia confe¬ 
renza di iNybii* Liiu diamine ! Oli 
piltr pèrmeueTsi di pòiisàie en© i fa¬ 
scisti ™ efiè Sóli M téàlii dipeli Ùtà 
regime — Siano capaci di far quello 
clic loro rimproverano i russi V 

Non c'è* per un'impudènza simile, 
che il solito « uomo col coltello fra i 


ii. 



marini. 

I fàscia tì, rrmuràf/neute, hatonó 
immediat^mentef àcóettato, in lineai 
di masainia, i 1 invito, propónendosi 
di fare alia conferenza di JN T yon quel 
che barino già indo per tanti mesi 
in seno al Comitato di ìiondritStfcM- 
lo. Non solo ; ma hanno subite do¬ 
mandalo cii e fossero invitati anche il 
governo Mi Franco e la Gérmama. 
Per il governo di Franco non sano 
riusciti a spuntarla, dato òhe era 
già stato occluso, per evitare com- 
plicaìsiòìii, i| sg&rcrno di Valeiizà ; 
/ria quanto alla Germania, il goceN 
uu irrglese non si è lasciato sfuggire 
l'occasione di mostrare ancora mrn 
volta la propizia assoluta i&senza di 
pregiudizi* La Francia, naturai- 
iViehfe, hu rcagffo, e ha chiesto la 
ptirtéripazìond della Bussia, che in 
realtà hai da fare col Mediterraneo 
qiialchu cosa di più eh© la Germa¬ 
nia : dalla Russia si è parsati ajla 
Hulgaria c alla Rumenia, e infine 
sì è parlato anche di invitare gli 
Steri Scandinavi ! Cosi 1 , una con¬ 
ferenza che avrebbe dovuto essere 
rigorosamente limitala, per raggiun¬ 
gere imo Scopo precìso e éónemo, à 
dlvenfnta una specie di comizio di 
prò rpsr a in ferri àstìona le voftofo in àn- 
lErrpo aH'incorìchidcnzffli e alle più 
perhKilose divagazioni* Unico risul¬ 
tato sicuro sarà quello, giù ptevciiu- 
fu. (fi soiEiorrc i governi cui appar¬ 
ti--ri gnu n j sull orna ri ni pfr'àfi itila 
guudsdizlfvne della S. d. N, 

Benonchè ... 

Una festa guastata 

II governo sovietico, cui sono stati 
siluraLi, fra il 31 agusto e il 1° sei- 
teniinc, due ir asporti nieraanlill (Il 
Tifnirtiaief c il Blarjcncf), non ha vo¬ 
luto par loci pai e alla gioia di un tan¬ 
to successo e ha indirizzato airi tali a 
fascista una vigorosa proteste affer¬ 
mando tU possedera e di essere 
pronte a presentare quei documenti 
su ridenti te dei sot ioni-ori rii aggres¬ 
sóri eh© i diversi uni mi rag] iati co¬ 
noscono molto bene anche se prete- 
riseonu, per ora, di non paìTàrne* 
iì ciu T che deve aver tetto traseco¬ 
lare I 1 © diplomazie u bhuate a con¬ 
cedere ai fascismi una vera sovranità 
nella pulirica internazionale — si è 
anche permesso di or federa ìa ripa- 
rùzìtuie ilei darmi c la esc. tapi a re 
pimizione dei colp cvoli h 

Con questo posso hi diplomazia so- 
vìòtfòtt èf è rnaritontità nello stile’ dì 
certi suoi interventi ai Gomitalo di 
teiu lia : bucar© u un Cèrto punto le 
vescldic, di venule troppo grosse e 
pericotese, delle nienzogne cotoven- 
/i M j i a 1 i . fnuhle dirò ébé jl passo 
russo ha determinate a Londra e a 
ì-terìgj” un vivissimo inaknuorc > gua¬ 
stare mia cosi ' India feria 1 Quanto 
al governo fa ariria esso lia assunto 

Talf©Égì di h C rito Mie S r ) g 1 1 Oìló pt èft- 
<b rr* In rimili c irai rari uri.; fuUf',.. ì 
pìr a t r , lui giiror a te fa ciim m od i a 
deh indignazione e ha respinto la 


Lu Russia ha ribadito le accuse © 
le richieste in una nuova fiuta tra- 
riflèssa a rtoiim. 

Sei inomento ih cui scriviamoj tut¬ 
to fi itepfntd, per tur 5osfV ih ilio 
iMfè: yi fiioùrò iteli tot ècrno che i 
preparanvl JiiiiiULn u ie inièBt ohe 
ua nule lo parti si cerca di laro in 
pre v i sidri e ai un prossimo conflitto. 
.Vianovie a dèstra e manòvre a sini¬ 
stra ; viaggio ai Mussolini in Ger- 
JiTab là p'èr dà ré ruitimo colpo ui- 
Vasse viaggiò del mlmèfrD' pYfiaCco 
Borie a Jrarjjg* pofi vedere se è pos¬ 
sibile riallacciare i rapporti molto 
alienURi. con la Francia : rei 
a Siìiaia della 
jfncìnbrl: della 

pedeòiosi girl di ^aìlaeì èorr Fi li 

é coii ia Gerraaniau 

tPer completare iì 
sia perrozionantod - 


I ** 


ii * 


6ud ricorso a Ginevra, mentre j 
gore delle bomtfè dj èciàngài nepon^ 
ae il rombo dei cùittfoni ai Beicnite* 


Giocàttoli di 


Nor imberrà 


Una nota di colore ì'K un orizzonte 
Eaulo cupo. A Norimberga si è riu¬ 
nito il toa&em arifiuaje del pardio 
nazista e II fàekrtt vi ha fatto legM- 
re un messaggio in Otti *1 pàritt nw)}- 
lo di « spirito « e di « coscienza ». 

Ogni arino Hitler suole regalare »1 

®iI?L® e ff uac Ì UI1 ^ specie di giocattolo 
Ideologico ciié serva .a distrarli sino 
al prossime/ eon£reSey, L alino scór¬ 
so si trai to’, come tutti Scorda rio. 
della lotta Contro il comuniSmo ; nel 
1^35 .{ u rnO varate quelle leggi anti- 
géiiuticliè .su là protezione dei san- 
fguc c <terr onore teyrfcó àjlé duali 
nesso reo pud' davvero negare, per 
quel die riguarda la dignità umana 

Civile, un valore prò- 
fori tfu ni ente rivoluzionario e sovvòr- 
litorc. Otiest annó il giocaitolo non 
presenta riri grande i irte féerie ! fa 
compenso il contorno coreografico è 
stato perfezionato e io cifre relative 
alla zuppa canalizzata (vero e su¬ 
premo sititifalo dei regimi fascisEiì, 
alle porzióril da distribuire (pìtt dt 
tri! milioni n l g far rio), alfa caritè e 
ulte saleipc© niobi Vi tal Cj formano la 
delizia o l'interèsse di tutti gli imbe^ 
flsl voc'éhìu S aej nuovo inondo. 
Ito afferà ùHtnraìmente dféìlé òlfre 
ancora piu derisa zìo bah eìie saranno 
varate in occasione della visita di 
M-itfiftoìfnìv 

Feria, farina e forca > la farina 
manca, nin le feste e le forche ab¬ 
bondano* 

Il Cronista 


Dopo le cancellate 
le inferriate 

iioma , settèmbre 

flunUrma, da pnrté delle aiìtOTib 
eì na véra (‘.araba u tutti gli oggetti i 
ferro. Questa nffaiiirosa neercu, d 
fevmEnutu dulia rnàncànza di mafer 
prìtàé per la eostrnzionfi dì materia 
hf’Hico, vienr giustiflrata con r, 
grimi estetiche. 

Infatti, il u Meridiano rii Roma 
ad minrero 136 del 2® agosto, sotttf 
titilli) ; u Dopo le cancellate, le infe 
riate ìi pubblica : 

V Itumn. il GovcrMuÌDre contimi a 
hU'Uui ri5,-\ ufo innurarabi Gii! suo pref 
ne^orc niuseppc Boria t : scardLT.are lui 
\v ruirrcllutr vhr cìugoRn r pytchi pubt 
j ' ■ ina ■ r.;i ri$p(4l .iìIeìd ì he sf tiicfla uiù 
ni ri rfi far Gri è. Fà'rrTiP ui infarruite ^0 
aii- nv nmo di u invilì?) r iilì cunhosen 
j 1 1. im paese ilìftupliàuto coni© l llnlia + 

f é cifre <rii) , K» ; Lou 

di tu ir pigri 

St-iizft commenti. 

































































































fuori 



jfefjJMttuctórno te fine àcida bru- 
diiire * Fuori-tifasse * che Lìbero 
Biititeeè/H pubblicò' a Rh Janeiro 
nel 193L Egli poneva allora, come 
fondamentale, fi problema degli in- 
miettu&U e delle classi medie, U 
tifi posto* nella rivoluzione antifa- 
smista, egli riteneva allora dovesse 
Èssere prépondérante, O il prole¬ 
tariato, pensava Battistelli, si uni¬ 
sce ai * fuori-classe » o la rivolu¬ 
zione è impossibile. * Fuori-classe * 
sono coloro * che ricevono integrai- 
ménte cd utiicariicnte 11 corrispetti¬ 
vo dèi loro lavoro, e che non lo a- 
vjrebbero sensibilmente e relativa¬ 
mente alterato qualora mutasse la 
costituzione economica della socie¬ 
tà, * Egli precisa : i professionisti 
(esclusi i « principi *), gli impiega¬ 
ti dèlio Stato e degli enti pubblici, 
gli impiegati di concetto delle im¬ 
prese private** i tecnici, gli ufficiali 
di terra e di mare, gli artisti t gii 
scienziati t gli insegnanti medi e su¬ 
periori, t magistrati, alc u ne catego¬ 
rie di commercianti, gli artigiani, 
i confitti, gli studenti. 


Allora , Battisteìii pensava che fa 
direzione della lotta spettasse ai 
*fuori-classe solì capaci dì ele¬ 

varsi al di sopra dei propri interes¬ 
si particolari e di vedere gli inte¬ 
ressi generdli. Egli andò' man ma¬ 
no sviluppando il suo pensiero, fi¬ 
no ad arrivare a concepire il prole¬ 
tariato* classe autonoma che sì gui¬ 
da da sè t a che é avanguardia e gui¬ 
da della rivoluzione. Ma poneva , 
còme pregiudiziale del successo* la 
capacità che il proletariato deve a- 
vere di attirare a sé ì « fuori-clas¬ 
se > e fónderli in un ideale comu¬ 
ne : giustizia e libertà. Socialismo 
e democrazia. 


E' dunque all'Idea forza di Giu¬ 
stìzia che bisognerà fare prìncipal- 

S J j appello per Indurre ì fuori 
à partecipare efficacemente 
e durevolmente alla lotta politica 
SfciV 


m ii hntidvamento della società. 


Abbiamo Tdstà come, anche nu¬ 
mericamente. 11 proletariato sia an¬ 
cora» in tran parte d'Eurcpa. trop¬ 
ico debole per fare la sua rivoluzio¬ 
ne. La sproporzióne delle forze di¬ 
venta addirittura disperante quan¬ 
do. per valutarle, non si parta da 
un grossolano e fallace criterio nu¬ 
merico. 


cir£etèfen£è parti còla* min tè fa- 
frévd!i L : àtmamefiìo del i>Tolètà- 
ato, e cioè trasfomazicrité deiro- 
sraio e, soprattutto» del contadino, 
soldato — collasso dei poteri sta¬ 
li m seguito alla sconfitta mlli* 
re — lotta annata tra due fra- 
mi della borghesia (stato ri vota - 

‘ - .ioi Come in Ansata, 

risariiètité là suddèj- 
e porgere li désti 
mano fortunato. Ma 
„ ^ combinazioni di circo¬ 
favorevoli sulle quali sareb- 
a fare affidamento sen¬ 
titelo 1 tràstìir&ré di appro¬ 
darne qualora SÌ presexitafesero — 
quelle escluse. Il concorso che 
a. può* far. traboccare la bilancia 
del pròletarlato è quello 

TOSTI* 



[-gasse, 


Nessun ostacolo serio si oppone 
tal cbndorso, preziósissimo anche 
: rorganlzzazlone dell'ordine nuo- 
a vittoria ottenuta. Ma siccome 
>$u n In teresse collettivo ag lsce, 
r definizlpne l sui fuori-classe, è 
cessarlo Intervènto di forze ideali 
* li spingano ad entrare In cam- 


■ » 

he la divisione della società in 
si sla iniqua.,. Che iniquo sia 
sfruttòmehfo econòmico (e il 
seguènte dominio politico) dei¬ 
mo suTTuòmo,,. Che le diversità 
urali sole legittime, non debba- 
essete agggravate o frustiate da 
eguaglianze economiche artlfly 
1 come nòti lo sono, nel mondò 
iemo. da altrettanto artificiali 
guaglUnze- di diritti civili, ma 
rare nell’tiguagllanza la liberta 
!a del loro svilutrpo... Che la di- 
à Individuale abbia la sua ori- 
; t là Stia gittstltic azione in se 
sà e-hon in privilegi di ordine 
alt e ìlnanzlario... Che Imbo¬ 
tte del regime capitalistico 
giusta Indipendentemente dai 
siici òhe tale giustizia ap- 
;1 >ad una determinata classe 
SI- danni che ne derivino all'al¬ 
ea anche indipendentemente 
ittià utilità genetica per tutta 
laiiltà... 


Bò gli argomenti — semplice- 
te accennati perchè non stia- 
icrlvèndo un opuscolo dì propa- 

a _ Che possono decidere 1 

- classe!' 


oro posto non è quello di spet- 
1 Indifferenti di un conflitto 

(eressi Ohe non 11 riguarda. E 
o di giudici, poi che ogni uomo 

idlce. 

li giudici decisi ad intervenire 
chè chi ha ragione trionfi, 
occupati - e non a torto - di 
tllarc ìlei pfoletsriato la eo- 
za dei loro interessi di classe, 
cullati — forse a torto — di 
ir'àrtì il trionfo delle rivendi¬ 
li! proletarie in dipendenza di 
fàtaHtA economica a tipo net- 
tite religioso, i teorici dei so¬ 
ffiò (e 1 marxisti In ispccie) 
D trascurata la propaganda di 
pflhelpl che potevano interes¬ 
sila lotta le misconosciute for- 
ftorriclassri 


.campo lasciato libero hanno 
itóaènle approfittato gh ihte- 
, difensori della classe capita- 
K valendosi di qualche appa- 
solldaflétà sociale, dei residui 
onall e dei miti di ordine in- 
'■ sono riusciti a mantenere la 
stanza del fuori-classe ìndif- 


ferentc alla lotta, tra sm ormando 
anche aleuti! di c^si in alleati e per¬ 
sino talvolta in truppe d'assalto 

Resi coscienti del loro disinteres¬ 
se, sollecitati dalla più nobile c for¬ 
te delle passioni umane : la ni ore 
della Giustizia, i fuori-classe do¬ 
vranno assumere una parte pre¬ 
ponderante nella lotta che si com¬ 
batta per li liberazione dell umani¬ 
tà dal giogo economico, 

E se essi combatteranno al fianco 
di un proletariato cosciente e co¬ 
raggioso la vittoria non sarà diffi¬ 
cile. 

E sarà una vittoria loro perchè 
l'umanità socialista è una umanità 
di fuori-classe. 


ftìò de Janeiro. Luglio-settembre T 31 

Libero BATTISTELLI 


Upton Sinclair 


per 

Libero Battistelli 


li notissimo scrittore americano 
Upton Stuellili 1 ha inviata alla si¬ 
gnora Hut Listelli Ja lettera seguente: 


Cara compagna^ 

ho saputo laido da Parigi, che da 
Rio de Janeiro, il Iris le dentino del 
Suo amato marito. 

Come lei sa t sono italo in corri¬ 
spondenza con lui per parecchi un¬ 
ni* Cu lai a tam t primi passi per 
la pubblicazione dei mìci libri in bru¬ 
sii c t e debbo a hit la bellissima tra¬ 
duzione di ^ Petrolio » che proprio 
rUevÒ da Rio de Janidro. 

In seguito mi scrisse dalle tivtcùC 
delia òpugna, e io seppi dei giungi 
spvigi chè egli rese Laggiù net *OH- 
1 roUuitcre vutiiripst tj tjtnue la proja- 
ganaa fascista ira gtt italiani spegni 
iti Spugna. Ora to apprettilo etie 
egh na dato la mia per quella causa 
Cilé sia tuuto a cuore u tutti noi. So 
Che utente di rio che to milrei di ni 
saprebbe confinarla dellw Sua per¬ 
dita > nta fehitèrà pia forte ìe Suo co¬ 
ràggio tt sùpere queUo che gii altri 
p e usuilo de u# vita e dalia morte di 
suo mah lo. Egli fece tutto ciu r che 
un uomo piu/ fare per La più grande 
causa dei tempo nòstro : per i abbati 
fintento di quel m&slruosQ stilema 
di schiavitù che sì e impadronito dei 
centro dèli'Europa C ette lenta, con 
ogni mezzo di violenza e di terrore, 
Ut dii ligure nel del mondo cau¬ 

te: Gli ut/mini che vissero e morivo - 
nò ih questa lotta mranno esattati 
mi futuro tra ì più grandi màrtiri 
detta libertà è dei progresso umano. 

Spero che troverà il coraggio di 
concinnaril meglio che Le sarà 
jtossibiie , ii grande Lavoro di Suo 
mutilo. Iti ufiit situazione come (fat¬ 
tuale, ogni essere amano può' trova¬ 
re nel stia cUdre e net suo intelletto 
nuove risorse c nuove forze. 

Upton Sinclair 



/ giornali francesi si divertono mi 
mondo per ('incidente avvenuto a 
Salzburg tra i due ossi dei direttori 
d*orchestra : Toscaninì e Furtwaen- 
gire. Quest'ultimo a diretto a Sab¬ 
ba nj l'orchestra di itinjreuth. Tosca* 
nini osserva che Furlìraengler ha 
compiuto Un ulto di propaganda di 
ti ozi o ìtal-socialismo , *Furt waengler 

risponde che la musica/ è al disopra 
dritti politica. Astrattamente ha ra* 
gioii g Furtwacugicr : in. realtà ha 
rngìonc Tqs canini La musica, come 
ogni arie, dovrebbe essere al disopra 
delia politica, ma oggi non io è più. 
Era ut disopra delta politica quando 
Vitomi* musicista era libero. Ma 
Fu Stivar nglc r oggi non è più libero, 
obbedisce ili fatto alte direttive di 
Hitler, che s in fischia dell'arte, e 
Vadopera come struménto di propa- 
{tonda. Il Suo recente discorso à 
chiaro : tatto ciò' che la Germiniti 
ha prodotto di buono fu <trle c stato 
condannato da lui , perchè Ubero, 
Quando Furtwa^ngler porta a Salz- 
burg Vorchestra di Tìuyreufh, non r> 
dunque il libero musicista che sì e- 
spande al di fuori degli stretti confi¬ 
ni delia patria, via è Vimpiegato di 
tfiller che contribuisce aite futura 
annestane dell'Austria, La «libertà 
musicale ìi di Furtimeligler d tina 
tE fflfcrfiì fascista cioè un. inganno. 
Fnrtwòengler dunque opera Contro ì 
valori umani delia musica, è un ma¬ 
gnifico strumento, non phì un no¬ 
mo fiftrro, non è pur an artista* 
Toscaninì ha invece saputo conser¬ 
vare la stia libertà di artista di fron¬ 
te ai suo duce. H se sì compiace di 
ciV, e se ne vanta, ha ragione. Al di 
hi delle (in est ioni personali* e dei di¬ 
vertimenti* dei giornali francesi, c'è 
una *iuestionv seria. Oggi per essere 
liberi come artisti, come scienziati, 
come nomini morati, non sì può* es¬ 
sere ali i?c£8us de la tnélée, bisogna 
partiggiare* bisogna combattere per 
la libertà , 


Per 

lo propaganda 


Per 


l'azione 


SOTTOSCRIVETÈ 




I. imi 11 ->■ o 21 » »■ stri icido del h LaviU ‘0 

1 ■' r i > .stri "Ja Itgi.lMo 1 !i3T, [>. 7t) 

itvi 1 , soilu il |indo « thi iridir-izzi r^n- 
tiaitimli , si iMMimertla si rup|JO)ln 
fatto da Ferrarlo, Commissario delia 
Federazione nazionale del funziona¬ 
li fh'Itr :i/ìr |j(Jr «Ir! ertali tn T della 

assìiriirazimn’ *• t\* 5 nervizi di r:4;iy.:*.i- 
nr al Uoiisiglio nsiKimmle dei lava¬ 
rsi 1 uri iIelle astemie tlel credito e 
della assiri trazione sono rilevali, 


eoli llnguaggiit che vuoi efiSi re sdiile 


i prin fi direnivi della cosìddelta 
economia corpo ri [iva. Lhmpor- 
lan/a . Li fonte conferisce valore 
a frasi che timi sono certamente get¬ 
tate là a casaccio. 

Si ìog^c nel roppnrk) 1 

N n v lui tUihhiO, infuni, diC il e.Oil 
triiU r 4 i JicUiVi. uh lavnio — t>,;i ud 
i .uu'-huei yiUJ ti11», tui (piale *bumenLi 
h ;: i uh: a ivg' Iure i nipj«iù tl ira i divci> 

] ; « t ■ ! i ,h'. in piar tu/, lune sul piano sociuli 
«li'ti ì'icunahj au la ih yuujzìuUi' Fas'i?lu, c 

«] UHi U ani ■ Jin//,niLr ru.i i pnjicipi sud 

Si*tl nei tld( Uh ièri ti foftdunu.uih«li di e$St 

J 1 e v> iIli^e aie d'-nÌKL «liSciplinare uigtiin 
cu anndtì jì {upporLu di lavoro ni LuUu l 1 
Mie miiuÈe*Lu/,:oni, ìli vumpn^a la deier 
jdneimmc r trjie h / itùizwm, la crii misuri 
Cune c,\w'fc stuhifilfì turie tuyantzztizion. 


p. n tlt't icfìC, i< quali ensUiuhicoftij tfU ot 
gatti p\\} ehenn ri pò nfurm: d tradii 

ai* tua ceutluiuit u ime coniltZiutu calle ne- 
*'i s>ìUl iutiliN iìlìì i cuicgoric -, 


Clic cosa lignifichi « far aderire 
il LraLtuhiento economico alle condi¬ 
zioni o alio accessi La loculi oche ea- 
tegorih «a è lucue mLcmtcre, quau* 
do si conosca la Lenii ilio logia dei 
lesti fascisti, i quali, non orando 
dui micia re ape it urne aio Je riauzioui 
salariali, invocano sempre ragioni 
superiori per mie aderire i « uat- 
tamenlL ii # cioè le re tri ini zi onl, alle 
morbose condizioni dcU’cconomia 
nazionale. 


Ma il citato passaggio conlìtìne 
qualche cosa di piu : ri uamiinssàrié 
uei lavoratoli di un ramo importan¬ 
tissimo deil'ecunumui nazionale, le¬ 
gati ne me .uro rapprc^eniame u ché 
aovrebbo essere di tensóre uei loro 
ini eressi! a v vene clic è compilo del¬ 
io organizzazioni peri lene ne do¬ 
lermi ilare la misura dejie reiribu- 
zkmi « ili ilio dò da iàrls ado. ire alle 
condizioni e alte necessita Locati del¬ 
ie industrie ». Dunque, non solo gli 
interessi dei lavoratori non vengono 
vigilati dal loro slcS&i rappresentan¬ 
ti legali, ma questi rappresentanti 
preconizzano riduzioni salariali per 
ubbidire alle a ne cessila locali ?* del¬ 
le industrie, cioè, per permeitéré ai 
dal ori di lavoro, in contrasto con 
gl interessi dei lavoratori, di tirare 
avanti, anche a costo di ua ulteriore 
peggioramento delia gjà penosissima 
condizione della classe operaia. 


cioè in favore dei datori di lavoro, 
continua ad ubbidire alle tradiziona¬ 
li preoccupazioni individualistiche 
dell 1 economìa capitaiistiea. 

Quéste preoccupazióni individua¬ 
listiche consentono Unti Sviluppo 
considerevole lìeUteccumulamenlo 
del capitali perchè Fintervenlo del¬ 
lo Stato a vantaggio delle imprese 
impedisce qualeidsi azione a un eie- 
mento tuttavia importantissimo della 
società, il proletariato lavoratore, es¬ 
sendo questo ormai pri valo del ru¬ 
nica itrina, che ne mìnimo i! libera¬ 
lismo conservatore gli aveva mai 
tolto : il diritto allo sciopero, 

SS può' Havvicinare à questa af¬ 
fermazione di Ferrarlo una seconda 
cosi 1 formulata : 


*■ Si ndir«‘ ‘enzn ìr.«bigio lo Corpo* 
iizii'iiti per portare in scd«' eonrilìafira 


poiiihu quando mm si e pollilo roixdude- 
ic ài ‘-« i d<- sindaca Ir- ai. 

Alla m zi Tessuta protezione dei da¬ 
tori di Lìlvuto si conferisce cosi 1 il 
suggello dello Sialo, Il quale 1 in ter- 
vìfene Behvpre e rugolarmente in sede 
roncH in ti va-politica n favore degli 
Iminsi riali. 

Tt ti La voto Fascista », diìpo un 
richiamo della Dichiarazione XII. 
della Caria del Lavoro — ove sono 
fusati ì sego culi principi normativi 
deli’economia a corporativa » : «esi¬ 
genze normali di vita, possibilità 
dello aziende e rendimenio del lavo¬ 
ratoti », — nou meni a corno eegue : 

" K T loglio idie la delrrpiinazione de 
minimi dì retribuzione debba orlonkars 
ii. vi il La ih v.«ua iti moda che essi itsslcu 
rii o il soddisfacimento delle normali esi 
\iew?A\ in rapporto al costi * medio della 
vita n. 


1! « quoti dia no dui lavoratori ita¬ 
liani yt trova lògico che sì applichi 
ni lavoratori quella die Ferdinando 
Lussa!U» chiamava « leggo inacciaio 
dei salari bgge che il socialista 
1é«!esco spiegava così* : 


Caduto 


per la liberta' 



donna 




Cesare Lenzarini 


Sa! .ibi, agosto, nei combatti' 


inculi interno ri Su ingozza, v morto, 


e >l(imi da imn ijailullida, il compa 
cimi f>saiv Lenzar tui. 


(IV) 


Le organizzazioni 
fasciste e la vita sociale 


Ki 


a 


«.Jr 

al 


i 


j i j 


i mo 
ulta 

o il 


tic È militi più 
antifascista. K’ 
lj 3 l■ r jm ■ a .fi anni. 


gene rosi 


adulo 

Fra, 


Boi. 


'■ . ' i, nato u ( j cqji bino 
1 ’ aglio IMHl, Feci: la guerra cu- 
rupi ll ; r, prigioniero^ venne inviato 
nel Garpazi. Torno 1 dalla dramma- 
I tea rsjn'ririjza vìssuta ani una fotie 
più àrdente ed attiva nella canea del¬ 
ia emancipazióne proletaria. 11 fa¬ 
scismo lo perseguir 1 . 1 ' 'goffri' prigio¬ 
ne ed esilio. In Franchi, con ti imo* 
a combatti 1 re per la sua idea, nono- 
stame ie misure dì rigore applicate 
contro ili Ini dalla polizia, i > unii mi¬ 
si a dissidi* li tir, accorsi' hn dal primo 
Momento difendere la rivoluzione 
spagnola, soleva dichiarare ai suoi 
compagni dì voler rimaiiMre in Spa¬ 
gna fino alla villoria linaio, nella 
quale credeva con una specie di e- 
baitazìoue mistica, che non ammet¬ 
te va dubbi m- lo [lei-ava sconforti o 
esalazioni. Faceva parte del gruppo 
« (ìi acolito Man cotti j« ed era amato, 
per il suo idealismo < pel suo carat¬ 
tere, da Lutti i compagni, di qualun¬ 
que tendenza polìtica. 


l'Vj lutto quanto si riferisce a da 
\ «Ta Sociale le otgan ìzzazioni 3 asci- 
sn“ i«.*mimuiii possotm emisi dei are 
ilei tallo avulse ^ senza influenza 
appn:zzubUe. .Non vi mjiio utmhini 


li a la iijiissa de de d^nne che lavo* 
runa e SiftioiMi f' gli gìafinisinì dei 


Leonardo RIZZOTTO 


ferito 


Negli stessi recenti combattimenti 
sui frónte verso Saragozza è rimasto 
ferito al braccio desilo il compagno 
capitano Leonardo Kizzoilo, coman¬ 
dante ul compagnia mitraglieri 
u Giacomo Ma ileo tu » della Ivo, Bri¬ 
gata luitìla, 


movimento 
a! di fuori 


Gli facciamo tulli ì nostri auguri, 
fraterni. 


Rizzòtto, Che c pittore, ha, in tutte 
le azioni cui ila partecipato, dato 
prova dì grande coraggio. 


Renzo Giua ferito 

per la terzo volta 



Renzo Giua è sialo ferito per la 
terza \olisi, uba testa dona sua coni- 
pàgnm libo a btinéatth. Ut ut a ih ira 
i prun issimi ad accorrere iji ispa- 
giuq u lece parte per sette mesi dei 
Gruppo liLternazionule delia colon¬ 
na DUrritti; Ferito alla presa dì 
Sictamo, pur cmquitlo, riimio' di 
abimhdonare il fronte. Passo* poi 
alla Uàribàltli dove, tenente, ìu fe¬ 
rito uiìa battaglia di Bruhetc. Dopo 
quìndici giorni ritorno* in linea, 
rromosso capitanò, è ora stalo feri¬ 
to a un piede. 

±Lènzò Glua è figliò del prof. Mi¬ 
chele Giua, del politecnico torinese 
die fu condannato dal tribunale spe¬ 
ciale a quindici anni di reclusione, 
E#ll stesso evase dall Italia passan¬ 
do ie Alpi in pieno ìnvérho. A lui i 
ribèlli più vivi àuguri. 


L'attivila' del gruppo 
dì Giustizia e Liberta' 

a New-York 

ftew-YoTb t agosto 


agosto il 


Nella riunione del FJ 
Giuppo dì New-York, per uuoiarc 
il rìome di Cario Rosse)li v deciso ad 
ispirarsi sempre più fermamente al 
giade escmpio eh Egli ha Inficiato in 
retaggio agli italiani che nelle gale¬ 
re d Italia o neirecsilki sono irridu* 
cibili nemici della I irmi nido, ha dclL 
borato dì intitolarsi al nomò del Cu¬ 
po rad alo. 

Nelli! riuhlòhe ó siala a li¬ 

ni ic afermata la necessità di dare 
maggiore impulso u! Tulli va solida¬ 
rietà clic gli amici di New-York 
hanno sempre diihnslralt). rid la ìli 
verso il movìmrnk) « d il di 

quali, ora niu che tutti, deve ceserò 
assicurala la cooperavano disinte¬ 
ressata di t litri quegli unti fascisti 
che intendono conuribuire alla lòtta 
contro la criminale oppressione fa- 
E' stelo decido di prende] i 


sasta. 

una nuova iniziativa por la raccolta 
di fondi per hi lotta prò Spagna in , 

Italia. E’ stato opinione gei ì e va h | e ^ {ì J . ? 1 che 

dei presenti che è noceèsario inlen- 


parritiì che, nel campo lunminiir, si 
diniHsMMii>i esordi ad ogni richiamo 
ile tentarono mai d'inhcrirsi mdla 
profonda viti dògli strati sociali che 
« « fisi il iMfirot k> la lio.se delia nazione. 
L'impotenza del laicismo a radicar- 
fii i la condanna mia sieri li là che gii 
deriva dal fiUu peccato d orìgine, 
qilci,i> cioè «il esser eolio e di con- 
munirò a vivere come artificiuso 
di isujmrficie tnudoltosi 
ilei3o ]nasse e cubito por 
neressi là e per violenza efilcriuro, si 
li limi festa ned a lui ma più evidente 
nei lamo ito de de organizza rioni 

Lt-mimmli. Le dirigenti delle quali, 
impregnate du veccni pregiudizi boi- 
gnesi, esibitìcoiio iu piu peri ella m- 
feensioilitu nei confi orni delle cate¬ 
gorie operaie e con tua ine. L'unico 
suino)u che di telila ili tanto bvmtjra 
farle accorte dell tóisienza di mi* 
gitela di donne lavoratrici, e lo sti¬ 
molo dette vamia che la loro assu¬ 
mere atteggiamenti un poco sprez¬ 
zami di orgogliooa proiezione, ia 
quale si degna di considerare quai- 
cne caso di miseria piu nera, biuvo, 
dunque, i rapporti di cantò inso¬ 
lente die ^tuoniseli una meucolo&a 
classi Lira/a onc uell imi igei «za per la¬ 
re sparagno di denaro speso poi lar¬ 
gamente por te messa m scena, 
nessuna uonua fascista fil occupa di 
problemi sociali che riguardino iu 
massa iemunune. Chi di per 

esempio, s e mai data pensiero di 
conoscere le condizioni di lavoro del¬ 
le donne e dei lanciuili nello onicme 
o nei lanoratun 7 Uni di esse si e 
inai pretta te briga di tur un giro 
nelle campagne uve s e tornati, per 
]'intima retribuzione delia mano 
doperà, a consumare polenta inve¬ 
ce ai pane, c si ù ubo j no qvicini dbl 
tutto n consumo della carne per so- 
siiLuirio con legumi inai conditi ed 
i usai aia Senz' olio V 

Senza tèma di smentita possiamo 
rispondere : nessuna. 

Eppure noi ene abbiamo intrapre¬ 
so una serie d’indagini indie cam¬ 
pagne e nelle citta animi mo velluto 
non pìccolo numero dì donne sosti¬ 
tuite agii uomini in lavori faticosi 
per risparmiare sui salari ; abbiamo 
veduto dei giovinetti elle et sbanca¬ 
vano ogni giorno in fatiche da uo¬ 
mini ; adolescenti che restavano 
« apprendisti >i agli effetti , dèlia pa¬ 
ga, ma erano tìpé rai tipili àgi; eh et*, 
ti del lavoro. 

Le gerarchesse delie organizzazio¬ 
ni fasciste, custodi dei verbo e ma¬ 
dri nobili delle Opere in favore della 
maternità e dell'infanzia non sen¬ 
tirono il dovere di occuparsi del pro¬ 
blema, gravissimo oggi in Italia, 
dello sfruttaménto sistematico della 
maho d'opera delle donne e dei fan¬ 
ciulli. da pane di imprese che nessu¬ 
no vigila, ed impongono dieci ore di 
lavoro invece di otto quando loro 
torna comodo, per un salario dì cin¬ 
que o di sei lii’D al giorno. E noi 
siamo dtevviso ch'esse ignorano tut¬ 
to ciò 1 pòrciiè vivono ngl loro pìccolo 
mondo di pettegolezzi gerarchici e 
di retorica sentimentale, con accessi 
intermittenti dì isterismo laudatorio 
per il regime che ha loro consentito 
di atteggiarsi a depositarie di tutte 
le sacrosante virtù con diritto all'au¬ 
reola che circonda il capo delle eroi¬ 
ne. 

Ignorare, m questo coso, v assai 
pii! grave rii quanto non sia cono¬ 
scere fingendo il contrario ; perchè 
[ale cecità è indizio di nullità spiri* 
mute, di mente retriva* di incapacità 
dì. rinnovamento. 

Certo, esse non ei sono mai rese 
conto che molte dotine giovani, mol¬ 
te spose escono ogni sera dai ) a bora- 
tori un poco più curve ed un poco 
più maiale ; clic non poche dì esse 
portano sul gracile corpo le li vii lo¬ 
ro dei pesi eccessi vi che sono co- 


* La le Jtrn d m e i ri m ivoilamica « he. sol ì 
1>i] n zùfie l Iella domanda o dentei feriti ! 
ih Leni min i salari, \a fonti aiata nel se 
guarite modo : il salariò modio n«ir. supe^ 

] i mai '■ ;i j 1 r\..- i inil^fu iìMitilio, siTohni 

le abitiidiirtl \#v mantenere i p c 

sf'^.'n^a degli operai v coni in un re la raz 
r x !.. 


siinicore V aziono conilo il .fasciamo, 
«sconvolgendo i ninni delittuosi «lì 
Muesolini, ii quale erede dì poter di¬ 
struggere il valore rivo!aziona rio 
dello ideo uccidendone ì maggiori 
esponenti. Vana illusione : poiché, 
come ben disiti Thomas Jeffersou — 
a di tanto in tanto l'albero della li¬ 
bertà deve essere inai fiato dal san¬ 
gue dei più buoni e dei tiranni ■». 

La coraggiosa opera di i hi rio Rus¬ 
pili divh^tìere emù innata fi no in 
fondo, fino all’immancabile trionfo 
delle idee ulte quali Egli fece olo¬ 
causte della sua vita. 


E’, io definitiva, Iole principio che 
ii u [divoro Fascista » vuote appli¬ 
care al remissivo prole ter iato italia¬ 
no. 

13 principio posto dalla Dichiara¬ 
zione XII. della Carte del Lavoro, 
did!e ■ esigenze normali dì vita dei 
lavoratori c delia possibilità dèlie 
aziende », interpretato nel modo che 
abbiamo ri ferito dal u Lavoro Fa 
lirista t> noii significa, dunque, in 
ultima analisi, clic una protezione 
rigorosissima cui tresca dallo State 
fflSOiM AlVindividimirsmo capitali¬ 
stico. 


In vista delle maggiori attività 
ri ie il (ir appo intende svolgete, 
siati chiamati n far parte del Gomi¬ 
ti! te Esce ut ivo i compagni Cesare 
Massa, F. Carter c Spartaco Moran 
di. Ad unanimità è stelo rìronfer¬ 
mato segretario dei Gruppo ritmico 
Franewi> Forges. 


M Gruppo di Neir-Yarh, il frater¬ 
no ringraziamento dì (i. e è Anco* 
ru mìa volta* ne additi amo t'esutn 
pio a tutti gli an\tel, eftssum* 
a compiere fi proprio don* rr 


molti adolesmiii ini ribusco no, han¬ 
no la colonna vertebrale deformata 
ed il petto incavate perchè lavorano 
troppo c: non mangiano abbastanza. 
Poi un giorno la tviberòoìosi si im- 
padrolliate di ossi o allora il prov* 
vidouziale regimo li affida al Ite n te 
ed alle tenere curo delle gerarchesse 
perchè H pteugahò tutte le ìacri- 
mazze del loro cuore ben fallo. 

(Jttesto r difelto ilolle donne fasci¬ 
ste, del resto, india stessa misura in 
cui esso i? difetto di sensibilità ca¬ 
ratteristico del fascismo. Fenomeno 
borghese, 1 suoi uomini, compreso 
il fieno mo duce, sono epigoni iaglo* 
rhusì della borghesia, e le sue rap¬ 
presentanti fempiiniii sono la revi- 
rificturza mesehina di vecchi « cli- 
chéh n quasi dimeuticali in altri 
paefci a più rapida evoluzione. 


Clima di 


tardi 


cium ..hi- il fomfriitire il-1 « Popolo 
* 1 ajtin i r già u quotidiano dei oro 


S^ r ua lmiag.il c jior lì muijtvntó^ 
spMti raglor.f r)u\ iianap, iuukfilo o in¬ 
ducono ‘ 


uuìura ri* governo 
niano a rinserrare ancor uiù i te 


muscoli* 


T r vì « quotidiano dei pro- 
- K diort Ualiaift w stringeva sin rial 

i m 


coti il grosso cajiitalìfimo, et 
sembra dì awr poeto in chiara luce 
un primo e fondàtnèhtàjè carattere 
ifòìPèeòrtótìiia corporativa, che è, 
an^Mfulto* stafnle-tiarùtaMsta. 


VITTORELLI 


ogni attività noli 'ambiente femmini- 
le dei fascisti iu, invitiamo i lettori a 
mni trascurare la lettura di pìccoli 
episodi die spesso sfuggono scorro li¬ 
do t giornali italiani. "Alcun tempo 
fa, ad esempio, in occasione dei lit¬ 
tori-ali dello sport che m tengono a 
Roma ogni anno, si leggeva che lì 
duce aveva ricevuto la caposquadra 
del gruppo vincitore nelle gare fenv 


binili. 11 grandmoMo fi'era degna¬ 


te per il Lnòij te drJa a ci itera 

apparsa j;i megiiu addentrata. 
liuiuMgiuiauiu : .il iiiijl :ju , pu quan¬ 
to li l; ui'Uul' S'uiiJ.A'ibu queste pur- 
U 'oi.ue, CJaj l LUjjim u c. ;a pru\ vi utili¬ 
za uwu piumiuziate almoiio una 
ttinitiriza storica su quei còti «a pa¬ 
llia pasui&i&j ampolla dalie nuove 
generazione ifìQMìnhì, ed avrà in- 

Airiuulu iuta puiild Jj pred.ouz/.o siili 
no Uni della udJJnu, La maciulla 
pitiScella a tanto onore, dopo aver 
ascolta tu con u eoi la coinpunzione ii 
discorse Lio, leesse un indirizzo «IL de* 
vozione in duce, nel quaie, a nome 
delie compagne, uicniaru come e 
qUaltiiulliti seguendo j liuijlii iJi^tigiiU- 
juenti Utii padre Uei lascisniu e^se 
speravano di non venir menu ano 
speranze da « iella padre Cuncópllu in 
vista «JeJ gJui;uM ed immancabili 
desimi della patria, per cui Uiu si.ee- 
iu aveva laitu SOigero a ^eiBicuro 
i linda ed ii nionuo eziandio. 


gnandù ieggenuno la breve nuU- 
/uuia ci ricorrei u a* pensiero imme- 
uiatamcme le segoem. oeene éuili- 
cunU ; Liu uuioilza nei papa ad un 
gruppetto di giu^ uiu e ai gmvaueue 
ueii u azione cmtouca » ; ii glorino 
onomastici delia madre superiora 
iti uti educano aio lem murile ; la vi¬ 
sita di un prelato ad un eunegiu 
maschile ; ua accadunila presso r li. 
piutia Gesuiti o Rumami]. 

Lo stesso procedimento, lo stesso 
toiriiaiismo, ie ineaesiiiie ospresate- 
m, il medesimo protocollo. Lon que¬ 
lla duierenza, mi La Via, ciiO nèl 
muimo occludi ua UÓO, spedalini, me 
nei gladi piu ano, .a percezione iur* 
inaiti c ipocrisia coiisapevuiu eiauo- 
iaia nei seco,! e ens Win izza La in Uiìa 


maSiciLeia ili rara oiucacia ; nel la- 


ncismu e gol ta illutazione ui lonne 
altrui per essere cofio incapace di 
eiauoTare una lumia propria. 


Minoranze ribelli 


Se lai ornò al lasciamo bi isono ia- 
ta lineine poial'izzali gii «u emulili 
Ourgiiesi u Vj nun/iu recalo il eun- 
tnooio di tu tu i vizi di una borgue- 
sm aecaiiume, sv uoiata di ugni vigo¬ 
re creativo, sàieonu errore credere 
clic iicxiiOjj esempio lem munte ai re- 
Si utenza ai regime pusya trovarsi 
urite categorie uueileuuaa ed Uìi* 
piega tizio le quali aiUMeUtuuu ni 
siragrande maggioranza le orgoniz- 
zazmm lascibte. 

Nuelei dì ribelli che non aderirò- 
tio al lasciamo neppure m sugai te a 
minacce di rappresaglia, enu subi¬ 
rono con fermezza insidiosa perse¬ 
cuzioni, che riluiuirùiiu d indulgere 
ai sistema di faticare |a virila storica 
nelle scuole, si trovano ancora nelle 
ciuà <TItalia, e ad asse è dovuta i* 
simpatia ù itemmirazimiò di og 
cuore generoso che combatte per 
libertà. 


Impiegate, maestre, od insegnanti 
nelle scuole medie, cssé costiuusco- 
no resiguà Minor anali che non è ve¬ 
nuta meno a se stessa ed li a serbato 
la fede per il giorno dellTiumanca* 
bile riscossa. .Nessun migliorò alo* 
gte per esee di quello die noi stessi 
abbiamo udito dalla bocca di uno 
studioso, un sapiente solitario il 
quale custodisce ie migliori tradi¬ 
zioni della cultura italiana ; — Ho 
avuto la fortuna singolare, — egli 
disse — di trovare una donna Che, 
in uutepoca di miseria e di prosti¬ 
tuzione politica ed intellettuale, non 
esitava a proclamare H supremo di¬ 
ritte alia libertà ; raro esempio, la 
Italia, di liberi sensi e di indipen¬ 
denza Sbiriltihlc. — 

La loro lede, tuttavia, rimane 
virtù solitaria e bonza influenza ap¬ 
prezzabile agii effetti d'un risveglio 
delie masse lemimmii. Perchè 7 

Perchè queste minoranze, lo ripe¬ 
tiamo e non ci stancheremo di ripe¬ 
terlo, non hanno compreso ancora 
quale sia il loro compito nuda vita 
sociale deir Italia, Esse vivono in 
un piccolo mondo fittizio di casta 
separata dalla vita delle masse da 
una barriera di vecchi pregiudizìi 
borghesi ; sono lontane ed assenti 
dalla lolla cliu il popolo combatta 
ogni giorno in mille forme ; non 
inumo inteso clic il microcosmo dei 
pensiero umano diventa interessan¬ 
te soltanto se rifletta in sé il micro¬ 
cosmo sociale, e non si chiuda alte 
correnti vaste «Iella vita. 

Il posto dì queste donne è u fianco 
del prò! e tarlai o femminile, non per 
recargli ì soccorsi di urfinsolente 
beneficenza, ma per farlo partecipe 
della propria coltura e de, proprio 
pensiero, per dargli la parola che 
gli manca e le armi possenti dello 
spirilo. 

Cultura e borghesi a, elevazione 
spirituale e borghesia, grandezza 
morale e borghesia, ecco tre oppo¬ 
sizioni clic vanno diventando anti¬ 
nomie ìiieonciiiabilì. 



JACOPO DA CAMPO 


c o n v e nt o 
e d'ipocrisia 

Per cogliere tu spirito che anima, 
sarebbe meglio dire assopisce, 




io j pure, di sorridere c di pronun¬ 
ziare alcune parole di compiacimeli- 


Sabotaggi 
a Reggio Emilia 

Bologna, settembre 


A Reggio Emilia li un no scoperto 
atti di sabotaggio contro motori di 
aeroplani : è filata trovata della .sab¬ 
bia nel carter. 


Tuo dei supposti sabotatori era 
iscritto al partilo fascista. Accom- 
pagliato fittila piazza grande, alia 
presenza di una moltitudine di gen¬ 
te. egli ù stalo degradate e spogliate 
della camìcia nera in una specie di 
cerimonia tipo militarti e poi incar- 
cerato. Ma altre decine di arrèsti* 
nieiio teàtralì, fio ito avvenuti per g)i 
stessi sabotaggi clic, a quanto pare, 
erano fatti su vasta scala. 
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Protestation de chòmeurs 

à Rome 

Oh .vùpitiftf dà IÌOtn<: ; 
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Les fails ont produit u i tt-j grande impres 
sion sur la pop alai .on rumarne* [A. ìri M* 

Le manque de fer 
en Italie 

Nous avons signalé ciue le gouver- 
nement a réquisitioiiné, polir la 
cortstructìon de matèrie! de guerre, 
tout le fer dont 11 pouvait disposer. 
en ordormant, entre autres, de reni’ 
piacer les grllles de fer des jardlns, 
des édlfìces publics, etc>, par des gril- 
les de bois. Malate nani j on procède 
au rempfacement de tona les bar- 
reaux métalìlques tini soni pìacés 
antour des maisons, des villas, ctc,* 
polir les protèger con tre les cambrlo- 
ieurs. 

La ehose est conflrmée par ime 
note panie dans un hebdomadalre 
Uttéraire, le * Meridiano di Roma > 
129 aoùtJ. qui clierche a justifier le 
fait par des raisons,,, artistiques. il 
écrit : 

« A Rome, le gouverneur (chef de 
la numkipallté, noni me par le gou- 
vernement) continue la buiine tradi- 
tion Inaugurèe par son prédécesseur 
Giuseppe Bottai : démolir toutes les 
grilles qui entourent les jardlns pu- 
Dlics. Mais nous attendono qu’on 
cominence à demolir tous les autres 
barreaux jnétaliiques. Ceux-ci ne 
font qu'une région dlncivilité 
(sic/i et un contresens dans un pays 
alscipUné cornine Iliade. » 

t 

Justice fasciste 

Le * Popolo d'Italia od u 27 &ùùl t 
dans uijl noie mliLiiice: « Fropriétairus 
dimmeubles, fa auention l » pu- 
idiu k rappel nusluigii^ue dc± icinpr. 
ii' roajutìs uu iu juìii'jc utsciste : 

* L* ■ trac i' élmi fucile, commode 
et il sembiait éCUappu tubile u la 
jUstiLO lusoisttì, faqueiia coamait coni- 
ine moyens de coirei 1 : 011 , en deli ora 
des uiòyejitì UadiLioimels, io « cunrb 
iu> ics sanotious puliuques, vi — 
nous nous reifi'oua a a passé, mai iieu- 
reusemont ] — le * manganello », 

Celle irtV'ocaUon. a ìu luatraqus, pa- 
1 ue lìuijs ie jouriKij mussoimleii , mun¬ 
ire enuore uue ibis les earaviéres de 
iu eiviltaation fasciste» lane de banali - 
te et tic vioience, repue de pai 

iòdi Ics moyens offens pur la jjoIj 11 - 
que in te man odale, et la tmumainé dò 
dru.t cammini, bàlie a uoups de 1 main 
g'iiiéJiù » ti nècessituid iintervention 
LOimmielie de la fori u polir continue! 
u ^ubsister. 


’mzmrn. 

Le crime du maire 
de Prague : 

Àvoir bien parie 

de la France 

Le Maire de Prague a conimls un 
crime que la presse lasciate ne sau- 
rali pus luì pardònner : il a bica 
parie de la France* 

Dans lo journai de Gre mone « Il 
Regime Fascista » (3 septembreta M. 
Farinacci écrit- : 

& Le maire de Prague a été regu. 
ave e un e dé léga tion tchécoslovaque, 
par le Consoli mimici pai de Paris. En 
ré pendant au salut qu’on lui a vali 
ad resse, il a déclaré entre autres : 

• La i-rance represcnte ii nos yeux 
les idées les plus sublime^ de L’hu- 
inaalté. Nous sommes convaincus 
que, grace a la ? rance, le civilisation 
eurppéennc sortirà victoneuse des 
iuttes terribles déchainées dans dif~ 
fèrentes natio ns et qui me tieni en 
danger la vie Internationale* Le pha- 
re de la démocratie, qui se lève à 
Prague et éclaire 1 Europe centrale, 
est uuc preuve que, quoi qu ii arrivo, 
la Td iù costo va q uio iiu tradira j a mais 
sa mission, qui est de déiendre la 
dómocratie, le drolt et sur tout la 11- 
berté* y 

« Blagueur! Nous lui rappellerons 
ce disco urs au moment opportun ». 

Cesi là la mena ce ouverte: commi» 
si le Maire de Prague avait commìs 
un crime, qui doli avoir, un jour ou 
La utre, sa sanctlon, 

Avec le mème esprit, mais d'un ton 
different, volre plus hypocrlte, le 
journai de Mussolini, « li Popolo 
d'Italia i3 septembre), reproche à 
M. ZenkI d'avoir déclaré que la Tché- 
coslovaciuie doit tout à la France *, 
li surtout d'avoir fait ) apologie de 
la doetrine démocratique. 

Et de conclure : 

■■ Le phare est slmpleinent un eu- 
pnémisme. M. Zenki auraìt pu dire, 
d une manière plus pittoresque, que 
la paiss i 011 de Prague est celle de 
lenir la eh and elle à la France. > 


Àrrcstations n Reggio Emilia 
pour des actes de sabofage 
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Socialisme 

Liberal 

Ce livre de Carlo Rosselli 
nous est demandé par un 
E[rand nombre de lecteurs- 
L’édition est épuisée. Nous 
avons réussi à nous en procu¬ 
rar quelques douzaines 
d’exemplaires ; et nous les 
mettons à la disposition de 
nos amis au prix de 6 franca 
pour la France et de 7 franca 
pour l’étransier, y comprìs les 
frais d’envoi- 

Nous avons aussi quelques 
exemplaires du livre de 
Fausto Nitti sur l’évasion de 
Lipari, que nous cédons à nos 
amis aux mèmes prix. 

Les deux livres ensemble : 
10 franca pour la France et 
l’étranger. 


LE EDIZIONI 
DI «GeL» 


h Giustizia e Libertà t fin 
dai primissimi tempi della sua 
costituzione, ,ha esercitato una 
intensa attività editrice* Essa 
ha in magazzino un cospicuo 
numero di pubblicazioni, tutte 
pregevoli, sebbene a titoli di* 
versi. 

VÌ è, anzitutto, in ordine di 
tempo, la collezione rosa, ma¬ 
gnifica serie di opuscolinì, che 
entrano facilmente nel taschino 
del panciotto eppero’ sono par¬ 
ticolarmente adatti per la pro¬ 
paganda in Italia. Stampati su 
carta seta, con caratteri minu¬ 
ti, ma nitidissimi, sono, oltre 
a tutto il resto, anche veri gio¬ 
ielli di tipografia, Ogni volu¬ 
metto tratta compiutamente un 
fatto storico o svolge un aspet¬ 
to della battaglia antifascista. 
II tono polemico vi è sempre 
atto e dignitoso ; la forma let¬ 
teraria, castigata sempre, spes¬ 
so brillante* 

In questa coìlez ione ina si 
trova anche Io studio di Bolton 
King : « Il fascismo in Italia », 
particolarmente inrvportante 
per il rigore deli’indagine sto¬ 
rica con cui è condotto* Questi 
volumetti erano posti in vendi¬ 
ta a due franchi . Adesso li ce¬ 
diamo a 1 franco e 50 cenL con 
Io sconto del 20% ai rivendi¬ 
tori ed a chi ne acquista alme¬ 
no 5 in una sola volta. 


Nos prisons 
; 6 franchi. 


Fausto Nitti — 
et notre evasion 
(I due libri insieme : 10 fran¬ 
chi). 

Infine, l'amministrazione di¬ 
spone ancora di un certo nu¬ 
mero di fotografie e di cartoli¬ 
ne di Carlo Rosselli, di franco¬ 
bolli e altro materiale di pro¬ 
paganda. 


n 


L. i. D. U. 


$EZfO\ r E />/ MARSIGLIA - Domenico 

rorrvntp m • ri uni ki Dis^'ii'ijilrài dei so¬ 
ci per intèndere la relazione dei delega l- 
il Congresso dì Parigi* 

Loimìlvi Murvusi fui fatto rivi vero din 
Manzi Mi (issi riiMi ;i ]>• due gioriLLle con- 
^rt'^urdi :: iaJizzamii> punto per [imito le 
■ dlbeni^ìnxli approvale dalla maggioran 
/fi i|i i i didcgait 

I 1 | ■ r - -, ! i r ^ I■ ■ frimprio i, d- pu aver dal 
l'Liur» il ' !.’i-r. I l!. i del giorno approvai 
dal Congresso, rhe in defili Ulva nspccthui 
quelli, volali lnlJu .spione, mulo ai voi 
la re Lazioiie ik i delegalo che v iene ap 
provala airummimilù. 

Dopò una discussione sulla siluazionc 
in Sfiiigrm dm^ussicnr aperta dal se 
gru tu rio lii uiiduglitt — c un iiìlerver.Lo d 
s.niquL li 4? Ferrarìni sul fimziormmftiè 
del i« rii l- « liitilati» pro-Spagna* venguiif 
appi' >v di diversi pnivveainiLTiii fra i 
tpmli qu-'lUi di untfùrmuisi a He disposi 
zumi emanali dal Congrego sulle retarlo 
ii ivm gì aiii’i orgar.ismi GnlifasclsU 


SOTTOSCRIVETE 

il nostro appello ha avuto targa risonanza. Da numerosissime parti cl 
giungono lettere di solidarietà e din co raggia medto e rinnovate esore 3 - 
ù.oni del pi oposLa di aiutare, in tutti j modi,, un giornale e un movimen- 
\q che Mussolini s illudeva di sopprimere nella persona del loro Capo as¬ 
sassinala. l i inorisi Meato ritmo degli abbonamenti e [aumento della ven¬ 
dita attestano la vasuia e la profondità delie simpatie che ci confortano 
nell adempimento del ooveie cne ci siamo assegnato. Anche 
della sottoscrizione testimoniano lo slancio e l'importanza della ci 
ne attiva dei nostri amici. 

rtoi diciamo a iutts, soEtoscrlttori, abbonali, lettori la nostra gratitudine. 
Pda li esortiamo a perseverale con instancabile fervore, Le esigenze della 
propaganda e cieli azione sono molte e pesanti. U costo del giornale è cre¬ 
sciuto. I mimuJOSi arresti avvenuti in Italia e la necessità di spezzare il 
cerchio teijori&uco, di sorreggere lo sforzo eroico degli animosi disposti a 

tìe/ie quanto eLeilziaìe!' C ‘ |,on80l,fl P™* J lenu, la cui soluzione è tanto dif- 

ri, : ,l “ via . mo n ™ tr » a (“‘ti gii antifascisti che hanno giu¬ 

rato con noi, di far rivivere nel l'opera nostra lo spirilo di Carfo Resselli 

Pe .n l jf am dal s “° sacrit| Cio - e «a quello degli altri Eroi della libertà — 

vi“a W o con°la vittoria!" 3 baltas " a ' che " 0 " P uo ' cotiduaersi se non con la 


le cifre 
cooperazio- 


LLIii XXIX 
Iiqj'.'j'tu preceutìnte [r 
KREUZLIXt.hX - Due umici 
.\jX/A - L’n italiano v Ij 
BOI. LOiiM'. - Bozzi 
XLH VOfiK - l n amico 
LoCAliXo ■ M. vaie ài* in più 
dell abb. 

LQOC--V1LXO - Compagni di ex 

piuvint.m l'ysMi, imi lami 

j alam i - Lista MasItU L. {tj 
li GANG - Barba, ricoidaintio 
Bruno Lugli 
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I il iLuJhinu, in memoria de. 
HùSSiehi- rU im:q>R;aiido all'u 
•I nuli gli ili,!. « s ;.sti per una 
b ;ii j■ j Mberazione tlcul'ltuiui 

ili natura dei ifucc, 

[2j) - Lista Mas dì : A 10 - 

r 1 2 ■ i ■ Vintbad ì - Antonio Ciina 
Hapra % - lV fuggii 15 - Li fumana 

- trhi^AUa G* "> - X. X L j - X X, j - 
Un e r. sv, - p&tì a fr, 2tìO t — 
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Degli altri gruppi delle pub¬ 
blicazioni di ti G* e L. » diremo 
adeguatamente nei prossimi 
numeri. Per oggi ci limitiamo 
ad indicarne i prezzi : 

Quaderni di « G. c L. n : 
1* Serie (salvo il n. 3, esaur- 
to) di 6 quaderni : 20 fran¬ 
chi ; 2. Serie di 6 quaderni : 
20 franchi* 

La Colonna italiana in Spa¬ 
gna : 2 franchi. 

Giordano Viezzoli : 2 fran¬ 
chi* 

Libero Battistelli s 2 fran¬ 
chi. 

Emilio Lussu — Teoria del- 
l 1 Insurrezione : 10 franchi* 

^ Emanuel Grossi — L*insur¬ 
rezione delle Asturie : 2 
franchi* 

La Comune di Vienna : 2 
franchi. 

Inviare ordinazioni alPammi- 
nistrazione di « Giustizia e li¬ 
bertà » — 129 ( boulevard St. 
Michel. — Parigi V* 

Presso Famministrazione si 
trovano pure : 

Carlo Rosselli -— Socia¬ 
lisme liberal ; 6 franchi. 


La morte di 
Antonio Padovani 

Sezione di lìoutogne-sur-Seinc, 

Siibul i Y.'rso li; del mattino un 

uin/\ r. Siria uUerravu Lamico Anturio Fa 
do vara* 

Di sull imnì .-L L a Jaiguiht ule coaosciU’ 
l j m ila i oliami ìlaluuitt àpiviaimente j^ci 
in Ahi u i^i.iiiJL'Ubilt; attivi La di segretario 
del l n'Mi'u vt/rusic, \jjpn Yxalo i slmià 
lo naia 1 uutuntà Im-ulq rgn riuscì vu n ii 
90- wé i cìim piu òiiUXeilL Lu 

>iiu se. iiJiJar^Ji Lu piudutla una pi'olul.dt 
impressione per iu rapidità dMàVvoiii 
muiio a pvr 1 rifftìiiij die circondava il 
jiii"jj compagno* Miiitaite dei Parliti, 
Masàimuiisui ìLuIjuthj u inscritto alta a. F 
L u. locale ebbe dalla pgpo/azlonè di liou 
t>guc cuiiuiifjventi [unciali. 

-V‘.i.u iiuslra ^c/iiJL.e taccia un vuoto pru- 
Ioiilìu che ituii sarà facile colmare. 


nuovo prezzo 

delle 

carte d’identità 

U Journal Officici » ha pubblicato I 
si -unenti 'lue decreti relativi al nuovo prez^ 
& 1 della ratta A identità ed alla unpor' 
Utzioiie del. a mano d’opera straniera : 

tu occasiono del rilascio o del rinnovo 
li Ila caria JIdentità i>er gii stranieri sa 
ru jk-ivi pili, una somnxa di franchi SOC 
dii quali ITo dot mali allo i?lutu c 30 dri 
np irtiisi fin i dipai limenti o i comuni 
n dle ' ójilicioni fissate dalLartìcota 205 
Uueslr somme soni j ridotte rispettiva men¬ 
te 1 SO, 43 e 8 frinvili per gii stranieri che 
hannò uno q più figli francesi, per gli 
studenti e I lavoratori salariati, per gli 
xacnztaU c gli scrittori stranieri vivenii 
in Francia quando soddisfino le comlizao 
i.3 elio S' no dcteriinnate per decreto* Nc 
■ ! i • esonerati totalmente : gli stranieri 
che hanno servito coinè volontari neirrscr 
rjlu fruri' duranli' Ja guerra, i militar' 
de la legi ])t> straniera m congedo c|jf 
biniti > ti GDuri di un ci^rlfficaln ili buona 
fin d n i e l ubbia n i otte nuli» il purcn 

fa vi u'i'Vu e di'i loro capo tJi corpo d’eaeh 
i ito per lu » L*rn r t jj : J; t di residenza m Fran 
fin, gli slro neri upuIridi diiàmali sotti: 
le -irmi in esecuzione della legge cìH 31 
iiutiv.u sul reclutamento deh esercì g, 

■ rii.- pnss/iio provare di aver compiute 
il Sfinì [i.supo legale di servìzio miniare 
net Lesemi^ francese. Beneficiano ugual 
manie della somma rklftla o deli'esoncn: 
i congiuri 11 , Hscendenli o dìscendéntL de" 
avoridiui qiunT'U iv>a questi convivant 
'ine pure i congiunti dogli stranieri apa 
(ridi ru quali e futio cenno nei procedente 
Lfipoverso ■ . 

1 dat'iri di Javoro che desiderano fai 
venire in Francia dei lavoratori stranieri 
e dm sol lue il ano a queslo effetto la neceS’ 
saria [luiorizzazioiitì preventiva del inini ■ 
stero del lavoro prevista daiFartlcolo 3 
òri a leggo del I agost ■> duvraimc 

versare una somma di 3h franchi poi 
agni operaio u Impiegalo straniero in Irò- 
dotto, u titoli r eli contributo alle spese 
relative afl’Éstnizi-'jH- (Mìe domande e alb 
oprn'izioiii di in ai trullo, i[ rilascio del 
i'uu("i'j 7 ;/u /3 ■nr sarà sut'ordina lo ulta pre 
tentazione rtallu riei^vuta del versameiUc 
de! et‘iitrilli*Lo alle russe del tesoro* 


AUa famiglia di Antonia Padova¬ 
ni, bene me ri lo comò a Ut ale per la Li¬ 
berta, e ut compagni latitasti di Bau- 
tpgiie, G. e L, manda 
delta sua profonda solidarietà. 


Non intervento 

anche 

in Cina 

Italia, settembre 

La -psicosi bellicista è diffusa a 
tal inatto che circola la race che 
U governo e disposto a rnandare 
rinforzi anche ai giapponesi. Due 
soldati di Piacenza sarebbero siati 
arrestati per ... non aver voluto 
impegnarsi a combattere in Cina. 
Voci che rivelano bene come il 

paese si attenda alle più assurde 
avventure , 


Bastonature a Forlì’ 

ForU\ settembre 

Lo squadrismo è tornato in auge. 
In pièno mezzogiorno, in piazza Au¬ 
relio S'tìaSffi, cinque avvocati e mi 
ingegnere «sono stati aggiediti e col¬ 
piti alia lesta a. bus lunate* Uno di 
■essi e staio trasportato a il * ospedale 
ni stiriti condizioni, 

Nel ujcec di luglio la Questura di 
Forlì' rilascio' SUO patsuponi per lu 
Francia, per la visita dell f e&posìzio- 
ne. Delle persouo partite sultaniu 
2U0 sono finora ritornate. In seguito 
a ciò 1 , il rilascio dei passaporti è 
«tato sospeso por tulli. 


A Lyon 11 giornale è in vendita nei 
seguenCI luoghi : 

Kìosque PUce du Pont ; 

Kiosquc Place Terreaux ; 

Kiosqne Pont du Chance ; 

UbLr** dC 13 R<:publi<lu * de 

Kiosquc Pont Molitore (Valse) j 

Mure Besson - Piace MontnlaisJr La 
plaine ; 

Per tutto quello che concerne il gior¬ 
nale, abbonamenti, informazioni recla¬ 
mi, ecc* ecc* rivolgersi 4 A, R, L L - 
IO, me Juiverie - Lyon Vs 


Ce journa] e^éputé 
par dès ouvriers syndiqués 



Le gérant : Marcel CUAIìTRAIN 


Imprimerle Centrale de la Presse 
66 # rue J.-J.-Rousseau, Paris (i rr ) 
E. DIJBOIS, Xmprlmeur, 


Scuola elementare 

Esisti: una rivista dai nome: Antui- 
lt dcU'Istruzione elementare, elio si 
pubblica a Firenze e che t>i vanta di 
essere compilata a cura e secondo Le 
direttive a et Mt tu stero dc.lL FUuea- 
Ziotuj A aziona Le [ ArL J nel ItegvLu- 
atcfUo, A mura} loUti, n * 

im stujiipiglia nlficiale nori gli 
manca dunque* Assieme a statisti- 

i ligene: a j m .:ii i e liuppij p 01 u U 1 l* 

lagnale pei essere interessanti, 
pùbblica articoli sulle direttive che 
d gu^ciiiu vuol dare alle scuole filli- 
ju'.nutri, qualcuno hu ancora tn.i 
un obi sullo spudorato s;i utiamento 
cim labuisiiiu la delie tendenze an¬ 
cor ciecne verso lutto ciò che u av- 
> en Lui'u, peri eu io, mistero che afiiu- 
ruuo nel fa nei alio e nei ragazzo, ia 
lettura di aicuni ui questi urticoii 
potrà convm cerio* Nei nunieru di 
*ebbraio gì quest anrio, sotto il titolo 
di w LeUeramra per * infanzia e la 
gl- 1 vili»: zza .IfJ Lejnpo ì i> ifcla ", uu 
certo signor Olindo Giacobbe passa 
in rivista i libri per lu gioventù che 
il governo r accomanda* L ornili eia 
in lista (brutto segno; culi un volu¬ 
me di Manacorda, che gli pare un 
capolavoru del genere* Si laalla di 
una ^altazionu dello spionaggio. 

/ raspai tuli nette noi li p iU urne du 
tactli ujtparèc* In, che pot scompaio¬ 
no com .. ti t batu ft(< ■ l* f <oì(, ti tu . f ih 
e nascosti, tjlì av ventar Osi adepti cer¬ 
cano di traiun are e di carpite in o- 
ytti modo notizie utili t che rapidi t- 
mtjfile trust/oAtc* ano per mezzo di 
pi celo n i v mg <j i a t o m , ùottv a v veld u- 
re ehr piu dei romanzi del Suigari, 
cj dei « Libri gialli j* fatino vuii/e i 
brividi : fughi precipitose, prigionie 
o torme mi mft itti ai Uditici , evustoui 
a tris eh i a l e t a ni vai aggfot t UU osi, 
aiorti eroiche, eccole guc^le avven¬ 
ture re re dt uomini ieri, pct uno 
scopo ‘nobilissimo : la fallita. 

Cerio, e phifm lo a liuti noi, ad una 
certa epoca della nostra vita, vagheg¬ 
giare avventure sjmiij, ina nei libri 
di Salgari esse avevano il loro nen- 
so e la loro giustificazione proprio 
nella lord assoluta gratuità : cerca¬ 
re di farle servire ad uno scopo, e 
tanto più ad uno slato ma^ 
stortene e guastarle. Salgar 


va perchè resta legalo al ricordo di 
mitici spazi oceanii-i nei mari dei 
sud ; (raspollaledo in un ufficio di 
pulizia, u dategli un sapore gesuiti- 
cu-im>ralisLco-patriùUieu e nc farete 
u.n iijiLigiiunl l siruiucnio di educa¬ 
zione fascista, 

lui li>ia di libri affini a quello del 
Manacorda continua a lungo, scm- 
1 |J tì tH'ugluujdo opere chi uniscano 
ni ii &e ipo fua* i”'U ad una forma leL- 
tcruria he dia c brividi ed entusia¬ 
smi ji. 

Ma non basta : accanto ad una 
isaUazione generica dej regime, ec¬ 
co J 'esultazione personale del Duce. 

Occorre dice — avvicinare sau- 
pri; pui Camma infantile ai Dune. 

i risultali a questo proposito gli 
sui n brano già soddislacenti e nu dà 
‘■■uiu* pi*'Vu lo J’a- ' oidi ili cunijjMjiJ- 
mcrià C'U Mi isso li in, die Doiorctì M in¬ 
gozzi hu recentemente compilala*. 

Lssa st r t trotta àtretl aai enin aulì 
scoiar i di tutta Italia e u fui fatti 
pattuì^ sai Dace, senza ues.\aiJM le¬ 
zione p re par al or iti e he narri he potu¬ 
to dare ai ir loro pdrotQ untiiiQHd- 
zi one falsa e re Ilo rie a. 
h-eggi àuji.i dunque : 

G una cosa difficilissima dice fi¬ 
la e <ì a ce e non suiti et urrà ano » di¬ 
ri' tilt A i( SI Uditi Vii se f tip ir ; r/i ce fi¬ 
tte € apo del l a scio e poi dei M au¬ 
stri. studiarti sempre c divenne fal¬ 
ce » . Commenta l atho * 
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Oppure : 

. limilo * ilice t omo A novo per¬ 
ette un a (ho ani' intelligente, cosi 
\ celebre, co i* forte, non c'cru mai 
l stato Proprio una novità n, 

<t E* ii capa del comune* ja ii c ,^ 
. fSQ del I tseuj IP il cupo delia ma* 
naI- | rifai. E i?" *a \11 degh qeroplunì, E ' 


STAMPA 

AMICA E NEMICA 


il capo di lultc Le £CtiQtc. L il cupo 
ui tulli. E stalo uh capa tutta UI sau 
>da } e a fui za di fam d capo, c ai- 
lattaio Gocci italo re a Italia >j* 

Luilu bisogna ciuci e, ma anche 
pensare a quelle Jiiaestrnm clic su- 

Jaiiu latieiu gioi'liuiiue ptu meiLcj e 

nella testa dui ragazzi tiltiuil idee, 
Le ragazze soiiu in genere piu 
cjpuii Lance e qual idi e yurta un pueu 
di naturai azza sente in nocca mio. 

ly a Dace è il piu broli'uomo dei 
inondo c DuaSi a piu belio », 

X1 hL ni muli Lai ita della maestra non 
è assente* 

u Sarei contenta — sente una ra- 
guzzu di di Cl ulure carnet icj a del 
rider per i c de rio lutti t gioì ut p ra¬ 
pito come v m casa »* 
auine tu vede, la nee essila di. un 
pu d aria fresca e dappertutto evi- 
dente in 1 Lalla e nelle s-, 1 ijjje ij'.ui 
meno che altrove. 

Scuola media 
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Facoltà di 


Leti' i . ■, g •> • I u tird p i o g c e s& o d II a 
stinti su, net cdm.po e he riguarda Le 
u- iL '• *pino. , non menu impor¬ 
tuni*' det prnmj formazione tlcgh 
Ir (.'guanti;, in. quanto impegna, it 
ptligio na cilindro dei fu nazione iti 
inde branche del sapere e detta mi 
tursi. Diciamo subito che questo 
t'fttnp*tn è ancora assolto con grami* 
ili (judo pt‘i abnegazione tiri ducetti i 
Tua flou come si vorrebbe e dovrebbe 


per la conquista di quel primato che 
P i >' uiuuepitci rag tòni legittimameli- 
A ci spelta. E luti'ahro che roseo 
sì pi vieniti t tm.tue diala futuro* H 
pi uj tessi tu ab bussa /a cut'ù dei Livello 
culturale negli insegnatili medi ge¬ 
nera ine ut tuo il incute anche un ab - 
uussamento detta milititi r della pre¬ 
pai 'azione scientifica degli aspii un¬ 
ti a cattedre utuvcrsilliete, epe per 
tu tu a a suna parte provai nono, ap¬ 
pari tu, dall insegnamento medio. 
Busii au esempio : iti un paese, 

co me U nostra, dote j»ì è dato U pia 
ampio ine munito allo studio del Ia¬ 
lino e iteli antichità classica, e giu 
oggi assiti di fi iti le e su tu forse ira 
breve tempo impossìbile trac a le tn- 
sugnanti di lìngua e letteratura Ia¬ 
lino veramente degni di tenere eoa 
onore una cattedra uni ve esitar tu, 

lecco il risultalo di aver volutu da¬ 
re un' importa u za artificiosa a. in 
slud in del Jet ino c ili aver voluto 
imporlo dappertutto* Dui ' i ngua 
Puma mi essere, ora, do n . , arti- 
c oliste non dice, una lingua dà preti, 

\ mi ■ r l.iis' gnu di 1 ,'^'Si. \ * gi nn C'»- 

ijics: jL u e delle facoltà di lettere in 
Il-abu, per .sapere die osse sui io fru¬ 
ii ji indi' pia -e i -fti-I u si va un u i b ila t>ì* 
um»rine c ila preti* 

intervento 
e non-intervento 

Quando Si iratta, di giustificare al¬ 
ti di \ u j ] i • .i i v, j 6 di brutalità interna 
n i diurna del fu-' Diiim, e è chi. come 
Fru’imu'dj il/a la voci e min uccia 
ehi pndusln ; ma c’è pure chi prefe 
rise.e neniiiutfare Lhu, i sa 1 di, la nu- 
iii re, d mondib per fnr rientrare in 
un ordine provvidenziale quelli che 
fsorl o mi'Z/i dj t ai .i miri . dumi ni'e 11 
padre A M^eètoo. boi ietatta Jean, è 


di questi ultimi. Nel numero di ago- 
seu della Civiltà Cattolica, per esal¬ 
tare J'intervento mussolini ano in 
Spagna, ricorda le condanno già 
pronunciate dalla chiesa nel secolo 
scórso contro il non intervento e im¬ 
piega il resto delle pagine del suo 
lungo articolo a dimostrare che bolo 
i fascisti hanno j] diritto (Ji occu¬ 
parsi delle r ose spagnole. La posizio¬ 
ne della Chiesa ha la sua origine 
uelta difesa della Santa Alleanza, e 
nd un simile sistema il nostro gesui¬ 
ta vorrebbe veder tornare 1 Europa* 

li perìcolo universale del bolscevi¬ 
smo avrebbe dovuto unire in uu solo 
lascio lune le nazioni d*Europa cosi' 
delta eie ite e spingerle alia resisten¬ 
za contro tl dilagare dei /naie con 
una repressione collettiva. 

Ecco, secondo lui, i moventi dm 
hanno spinto * • ateisti ad Eiuiar^ 
Franco ; 

Questo dovere [quello dclVinttr^ 
renio) procede da quella legge di a- 
atore e benevolenza universale, frul¬ 
lo squisito delia somiglianzà di uà- i 
tura e identità dei fini comuni a riti¬ 
ri' te nazioni, che obbliga alla cornu¬ 
ti inizio ne attiva det beni [nella JtilH- 
Spectc, delie riuihs - N. d. Jì.) e tu 
impone, \n muda più urgente, quan¬ 
do d prossimo si trova in necessita. 

Giu pero’ cìie it padre si affretta 
a staibilire è che 1 intervento deve 
essere a seijso unico* 

Occorre noi ti re clic, supposta, la | 
' domanda e l'accettazione Ubera (la 
formula è mi vero gioiello - A. d. j{.) 
deit'"[feria da parie del soggetto bn 
rognoso, lo stato che si appresta a 
rispondere al tlavere di canta possie¬ 
de d diritto di nan essere invpvdriQ 
da. renai nitro , diritto questo che 
appartiene ali 1 ordine della giustizi a, 

\ ciane quella che scaturisce prossima¬ 
mente dal diritto ali'indi-pendenza e 
aririiìitaniUìifa. 

f he fa chiesa fos^e noji le squadre 
fascisi e Io sapevamo» ma raramente 
' i è stato dato di leggerne una cusF 
fiorila conferma. 

fascismo in Palestrina 

t n giornate arabo dì Gcrus&lenn 
me, Palestina e TranagiOTdomici, for- 


tuuaiajneme tradotto in inglese dal¬ 
ia LI orla li e vie w, da déttagu interes- 
sauu suda pene lì azione fascista in 
inaiasi in a : 

Di avvenimento importante du¬ 
rante t festeggiamomi per il A aiate 
uti j rojeta, fu io sventolare di ban¬ 
ale ce u-aesute nazionat-sociaUstc e 
tturiaiiv /usaste, e iutfUsuiti# dt n- 
ritilu dt tlcrr UtUei e dei signor 
Musson ni accanto a quelli del re c 
det capi arabi. Moiri nua acmimo 
cupno tl shjiuficat'ò di guasti JaUri 
au atre pi Quabiltneiite gu (igeati di 
propaganda c ì sionisti ti avruipio 
imputati aria malizia e u avruùng 
considerati imito della phlem pro¬ 
paganda nuziontfL-$octcuisliit a fusori 
sta net paese. Tuttavia sta d fallo 
che fu questo un gesto &tgmftallivo 
di simpatia e di rispetto. nEiinpatiOi» 
perche, temendo la frusta delta pres¬ 
sione e de!Tinfluenza ebraica* gli a- 
i ahi stffipatìzzauo con i Enzi e cuu i 
fuspisti,e uTispèttùn perche, conoscen¬ 
do* rii forza della finanza e della mairi 
goda ebraica, i nazi ed i fascisti so- 
uu stati capaci di combatterla e di 
diminuirla, l/t altro elemento entra 
iti giuoco * / nazi e t fascisti sono, per 
ora ulmeno, nel campo Opposto a 

quello dove domi ha tu Gran Breta¬ 
gna. 

li che è del tutto chiaro di per sé 
c parla apertamente. 

Osceno Ansaldo 

Con questo titolo, Carlo Ros3el!i 
scrisse un artìcolo per bollare Fat- 
[eggianieJdi> preso da Ansaldo nella 
questione ili Etiopia. Li capita ora. 
i^uti occhio il numero del Telegrafo 
dui 1& giugno dove F osceno Ansaldo 
parla dell'assassinio dei nostro Caoo 
11 senso naturale dello schifo ci Mi 
pedìsco eh citare anche una eola 
frase di quella prosa* Chi, dopo 
aver conosciuto un uomo come Carlo 
Rosselli, dopo esserne stato perfino 
compagno di cella, scrive cose sìmili, 
hì mette ad un livello dove puo t ave¬ 
re come degni compari soltanto gli 
assassini di Bagnoli* 

Lìbero Venienti 

' * j. 

























































































































































